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AFFARI INTERNI (11) 
e TRASPORTI (X) 

IN SEDE RBFEREWTE 

&hl~LOLkX)~ 30 (;ESS.\TO 1974, ORE 16,1,0. - 
S r e s i d e n x  del I’residenre ( ; ,~RIGLTA, iridi del 
Vicepresidente TURR’ATGRI. - Interviene il 
i\Iinistro delle posk e deile telecomunicazioni, 
1 ogni. r i  

Disegno di legge: 

Conversione in legge del deereto-legge 20 di- 
cembre 1973, n. 796, concernente gestione dei servizi 
di radiodiffusione circolare, di televisione circolare, 
di telediff usione su filo e di radiotelegrafia circolare 
per il periodo lo gennaio-30 aprile 1974 (Approoato 
dal Senato) (Parere della I Commissione) (2694). 

(Es un1 e ) .  

11 deputato Bubbico, relatore per la I1 
Corninissioiie, sottolineato il carattere transi- 
torio e contingente della proroga della con- 
venzione, in attesa dell’auspiciila riforma or- 
gnnicn dei servizi pubblici radiotelevisivi che 
dovrh riguardare la gest.ione, il controllo, la 
partecipazione delle Regioni, i l  diritto di ac- 
cesso e di rettifica, si dichiara favorevole alla 
conversione del decreto-legge. 

Il deputalo Alfano critica la degenerazione 
della RAI-TV i i i  slrunienlo clientelare e di 
corruzione la cui attivitb continua ad essere 
prorogata lioriostalite i numerosi studi intra- 
presi, e anche gib definiti come nel caso della 
relazione Quartulli, in sede governativa. A 
questo punto il  Parlamento è costretto ad 
avallare il periiianere della catliva gestione 
dell’ente radiolelevisivo, il cui bilancio appare 
fittisiainente in pareggio nonostante le nume- 
rose e ripetute critiche formulate dalla Corte 
dei conti: non è stato mai possibile infatti 
conoscere il numero dei dipendenti, dei colla- 
boratori e delle parcelle loro corrisposte. 

Conclude pertanto dichiarandosi contrario 
al provvedimento di conversione. 

Il deputato Ceravolo, premessa la stretta 
interdipendenza tra proroga e riforma, nel 
senso che la prima è collegata alla realizza- 
zione della seconda, rileva che è necessario 
conoscere lo stato degli studi intrapresi in 
sede governativa al fine di avere un esatto 
punto di riferimento per Ea predisposizione 
del termine di proroga. In realta i tempi della 
riforma appaiono ancora lunghi, per cui non 
si puB tenere il Parlannento all’osapnro della 
problesnatica della RAI-TV, la quale non 
deve essere considerata materia da discutere 
ne8 solo ambito della maggioranza: tale me- 

toclo perpetua i l  sistema della lottizzazione del 
potere a tulto vantaggio di talune correnti 
della democrazia cristiana. Il Gruppo GOMU- 
tiista ritiene necessario apportare alcune mo- 
difiche al decreto-legge nel senso di allargare 

sione parlamentare di vigilanza, nonché (%i 
approntare un conlroPlo preventivo sull’mthi- 
vilà dell’ente televisivo, oltre all’inserimenlo 
nel Consiglio di amministrazione di  rappre- 
sentanti regionali e sindacali. Tali modifiche 
appaiono opportune dato che sembra poco 
credibile la promessa di presentare a breve 
termine la riforma della RAI-TV, sia per la 
mancanza d i  accordo in seno alla compagine 
governativa e sia per il prossirrlo svolgimen- 
to del refererzdzsir~ abrogativo della legge sul 
divorzio. Le modifiche prospettate non pre- 
giudicano la riforma, che, anzi, viene in tal 
modo garantita per cui conclude auspicando 
che su di esse si manifesti una larga maggio- 
ranza parlamentare, riservandosi il suo Grup- 
po di manifestare la propria posizione in re- 
lazione al comportamento che snrll manifo- 
stato dagli altri gruppi. 

I1 deputato Cottone, soffermandosi sul me- 
todo del ricorso al decreto-legge per il rin- 
novo della proroga, ritiene che nel caso in 
esame la necessitA e la urgenza sono argo- 
menti pretestuosi in quanto provocat,i dallo 
stesso Governo che pure ha tutti gli elementi 
per varare una riforma attraverso i risultati 
della relazione Quartulli. 

Inoltre è inopportuno avere inserito nel de- 
creto-legge la menzione della convenzione del 
26 gennaio 1952 poiché si tratta di atto bila- 
terale, che potrebbe in tal modo essere modi- 
ficato inmidita altera parte. Lamenta poi le 
divergenze ancora esistenti in seno al Gover- 
no, che non sarA, pertanto, in grado di pre- 
disporre una  riforma dell’ente per il prossi- 
mo mese di aprile; inoltre esprime perples- 
sità sul mantenimento del nionopolio statala 
sul settore, in relazione sia agli sviluppi del- 
la tecnologia e sia alla da tutti dichiarata e 
difesa libertà di informazione nel campo del- 
l’editoria. 

Conchtle criticando la concezione dell’eser- 
cixio dell’inforninzione come servizio pubbli- 
co, cosi come pu0 apparire dal pseambolo del 
decreto-legge. 

I1 deputato Artali, premessa la indispen- 
snbiIitA, allo stato attuale, della proroga del- 
I n  corivenazione RAI-TV, rileva che l’adozione 
elel!o s!snamenbo SegisBakivo 6 il riconos~ianean- 
to che la probliezimatica è di lale rilevanza che 
Ba sua solaazione non puB essere affidata 81 
solo esecutivo. 

c punt,u,alizaare la e0mpe:enza dei;% Coniisnis- 
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. Sottolinea poi la insoddisfazione per la at- 
tuale gestione del mezzo radiotelevisivo, in re- 
lazione anche al problema della pubblicità 
nonché al prossimo refeTendum sulla legge del 
divorzio: ritiene a quest’ultimo riguardo che 
il Parlamento deve avere le più ampie delu- 
cidazioni e garanzie sulla obiettività di tut.ti i 
programmi radiotelevisivi. 

In tema di pubblicità esprime sorpresa per 
le decisioni adottate dall’azienda radiotelevi- 
siva, le quali devono essere inquadrate in 
un più ampio contesto per garantire le esi- 
genze della stampa, rappresentando altresì la 
necessità di conoscere con precisione il nu- 
mero dei nuovi contratti pubblicitari e l’am- 
montare finanziario da essi implicato. 

I1 deputato Bogi rileva che il problema 
della RAI-TV implica profondi nodi politici 
dato il potere dell’ente di scomporre gli schie- 
ramenti politici capaci di operare una rifor- 
ma. In tema di pubblicità, criticato il  tenta- 
tivo operato dalla RAI-TV di risanare la pro- 
pria situazione deficitaria esportando il dis- 
sesto a danno della stampa, rappresenta la ne- 
cessità che sia comunicato ufficialmente ’ quali 
sono i contratti pubblicitari stipulati con i 
nuovi schemi. I1 problema della proroga per- 
tanto, attiene al pericolo che la RAI-TV non 
comprometta la, possibilita di’riformare il set- 
tore. radiotelevisivo: è necessario cioè operare 
una modificazione della condizione politica 
all’interno dell’.ente al fine di operare una mo- 
dificazione delle condizioni -di gestione. 

I1 deputato Poli, dichiaratosi a favore del- 
provvedimento di conversione, ricorda la dif- 
ficoltà di mantenere il monopolio, in relazio- 
ne anche agli sviluppi della tecnologia. Pre- 
messa poi .la disponibilità del gruppo social- 
democratico per ogni soluzione intesa a rea- 
lizzare la certezza della imparzialità di fun- 
zionamento della RAI-TV, si sofferma in par- 
ticolare sugli aspetti della pubblicità auspican- 
do dal Governo un intervento chiarificatore 
sugli ultimi sviluppi intervenuti in tale set- 
tore. Conclude chiedendo che in attesa della 
riforma non venga in alcun modo modificata 
la situazione esistente al 31 dicembre 1973. 

I1 deputato Marzotto Caotorta, dichiaratosi 
convinto della imparzialità della RAI-TV an- 
che in relazione al prossimo referendum, ri- 
tiene positivo il lavoro svolto dalla Commis- 
sione Restivo, nonostante le divergenze emer- 
se, .che peraltro rientrano nella normale dia- 
lettica democratica e che non inficiano la vo- 
lontà di volere addivenire ad una riforma 
della MI-TV. 

Conclude dichiarandosi favorevole alla 
conversione del decreto-legge. 

I1 deputato Baghino, premessa la vitale im- 
portanza del problema della RAI-TV profon- 
damente sentito da tutta l’opinione pubblica, 
ricorda l’esigenza emersa nei precedenti di- 
battiti parlamentari di una urgente riforma 
che deve modificare l’autonomia patologica, 
settaria e faziosa con cui si è realizzata finora 
la gestione dell’ente radiotelevisivo. Sottoli- 
neata la incapacità da parte del Governo di 
mantenere gli impegni presi al momento del 
suo insediamento, lamenta il continuo rinvio 
della presentazione del progetto di riforma; 
in tali condizioni la proroga assume ormai la 
funzione di un rinvio della riforma dell’ente, 
conformemente all’intendimento di chi in esso 
attualmente gestisce il potere, concedendo, tra 
l’altro, favoritismi a tutli i partiti polit.ici con 
esclusione del MSI-destra nazionale. 

Conclude dichiarando che il suo Gruppo 
non darà l’assenso- al la conversione del decre- 
t,o-legge. 

,I1 deputalo Franchi manifesta In propria 
amarezza per il mancato mantenimento degli 
impegni assunti, dal Governo il quale dimo- 
stra, altresì, la proprix incapacilà, unitamen- 
te ai parliti di maggioranza, a sopprimere lo 
scandalistico centro cli elargizione di favoriti- 
sili i costituito dall’enle radiotelevisivo che agi- 
sce al di fuori di ogni controllo, nonoslante le 
.critiche più volte espresse dalla Corte dei 
conti. 

Dopo che il relatore per la I1 Commissione 
Bubbico ha riconfermato che gli impegni as- 
sunti dal Governo sono il migliore presuppo- 
sto per addivenire alla riforma dell’ente ra- 
diotelevisivo, a favore della quale manifesta 
l’impegno della democrazia cristiana, il Mi- 
nistro Togni sottolinea le difficoltà per arriva- 
re ad una riforma che soddisfi tutte le parti 
politiche. Ricordato che l’azione di vigilanza 
del Ministero delle poste è stata continua ed 
i tiflessibile al punto che il bilancio dell’ente 
radiotelevisivo relativo al 1973 è stato chiuso 
alla pari, ritiene che l’adozione dello stt’umen- 
l o  del decreto-legge rispetta l’esigenza di avere 
un reale e profondo contributo del Parlamento 
su un problema di così rilevante interesse. I1 
decreto-legge prevede una semplice proroga 
di soli quatt.ro mesi della concessione di cui 
a1 decreto del Presidente della Repubblica 
n. 782 del 1972 senza alcun pregiudizio, quin- 
di: di qualsiasi decisione sulla .futura rifar.- 
ma dell’ente che dovrà essere adokata dal 
Parlamento. 0ffert.e delucidazioni sui movi- 
menti di personale all’interno della RAI-TV 
e sugli ammortamenti predisposti, fappresen- 
ta l’atteggiamento del Governo sul problema 



297 - Bollettino delle Commissioni - 4 -  30 gennaio i : ) ;$ 

delle trasmissioni pubblicitarie per il 1974, in- 
teso a non modificare i1 regime precedente. : 

Conclude dichiarandosi favorevole alla 
conversione del decreto-legge e riconf ermando 1 
l’impegno del Governo a presentare il pro- ! 
getto di riforma della RAI-TV entro il 30 apri- ’ 

le a974 
La Commissione, dopo che sono stati re- 

spinti emendamenti alternativi presentati dai 
rappresentanti del Gruppo MSI-destra nazio- 
nale intesi a non convertire il decrcto-legge 
ovvero a predisporre u n  termine per In stipu- 
la di una nuova convenzione, approva l’arl i -  
colo unico del disegno di  legge dnndo mandato 
ai relntori di predisporre relazione f;ivorevole 
per l’Assemblea. 

TJA SEDUTA TERMINA ALTLE 1F),20. 

AFF‘A 8x1 COS’~’1TUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSIILTIVA 

MERCotEDi 30 GENNAIO 1074, ORE 9,40. -- 
PTesidenzu d p i  Presidanlc! Rrz. - I nterven- 
gono i l  Sottosegretario di Slnto per i Iraspor- 
f i  o l’nviazioiie civile, Cengarle e i l  sollose- 
gretnrio di Stato per l’organizzazione dellii 
puhhl icn atnin i nistrazione, Niicci. 

Disegno di legge: 

Revisione del trattamento economico del perso- 
nale dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere alla X Commissione) (2684). 

Su proposta del deputato Galloni, che so- 
stituisce il relatore Salizzoni, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 20 di- 
cembre 1973, n. 796, concernente gestione dei servizi 
di radiodiffusione circolare, di telediffusione su filo 
e di radiotelegrafia circolare per i l  periodo lo gen- 
naio-30 aprile 1974 (Approrato dal Senato) (Porere 
crlbe Commissioni riunite I l  e X )  (2694). 

11 deputato Galloni, in sostituzione del re- 
latore Codacci Pisanelli, riferisce sul disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 20 
dicembre 197’3. n. 796. eogl il quale si proroga 
fino al 30 aprile 1974 la concessione alla RAI. 
di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 1972, n. 782: alle condizioni 
previste dalle varie convenzioni, rilevando 

come, sotto il profilo della competenza della 
I Commissione, non sorgano particolari pro- 
blemi. 

I1 deputato Malagugini avanza riserve sul- 
la relazione Galloni in quanto, a suo avviso, 
il disegno di legge suscita serie perplessità ed 
interrogativi sia dal punto di vista della Be- 
gittimith costituzionale sia da quello della cor- 
rettezza legislativa. 

Premesso che in occasione della precedente 
proroga, atiuata con il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 782 del 1972, si manifestò 
un acceso dibattito tra i fautori della tesi del 
ricorso al provvedimento amministrativo e 
quelli che sostenevano l’esigenza dello stru- 
mento legislativo, ricorda come il Presidente 
del Consiglio Rumor, in sede di discorso pro- 
grammatico sul nuavo Governo, si sia impe- 
gnato a predisporre una legge di riforma ov- 
vero, ove questo non fosse stato possibile en- 
tro i termini di scadenza della proroga, a rin- 
novarla con legge prevedendo, comunque, un 
rafforzamento della Commissione parlnn?en- 
lare di vigilanza. 

Perallro, anche alla luce della affermata 
competenza del legislatore a provvedere in 
materia, sorgono varie questioni in relazione 
nl ricorso da parte del Governo, allo strumen- 
I.o del decreto-legge, che ritiene censurabile 
e arbitrario per un duplice ordina di conside- 
razioni: da un lato perche si travisa l’artico- 
lo 77, comma secondo, della Costituzione, in 
quanto la straordinaria necessità ed urgenza 
non nasce da eventi imprevisti o imprevedi- 
bili, esterni alla volontA del Governo, ma da 
una situazione di difficoltà interna della mag- 
gioranza, di talche la necessita ed urgenza 
deve ritenersi preordinata; dall’altro lato per- 
che, nel presentare il presente disegno di leg- 
ge, il Governo sa di chiedere una proroga che 
6 di per se stessa art.ificiosa in quanto preco- 
stituisce 111 teriori motivi per successivi stati 
di necessi& e d’urgenza, poiche non i? pensa- 
bile che, entro la data indicata, il Governo 
sia in grado di predisporre un disegno di leg- 
ge di rifornia e il Parlamento di trasformarlo 
in legge. 

Passan(1o iL considerare aspetti pih spe@i- 
fici impB icati dal provvedimento, osserva 
come ewnergano due profili sostanzidmente 
minovi. -1iazilutto. iI  P~P~C~KWIIBO nel praee- 
t3~i.e coli legge alla proroga dell’efficacia di 
u n  prwvedimrnh ammEniskra?ivca, quale il 
C i l i e t o  derwto del Presidenk della Repub- 
I)liea n. ‘iP“ del 19T2 - del che gi& potrebbe 
dtn$!!iarsi - no11 può, comunque. essere pri- 
vato de! ita copnizione integra)@ dei doreannsanti 
‘,!e varie convenzioni), che disaipiinnanno Bai 
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concessione con la IXAI, che ora si intende 
prorogare, di talché il disegno di legge in 
esame non può che essere giudicalo incom- 
pleto ed elusivo. In secondo luogo, dubita, 
dell’ammissibili tB di procedere alla proroga 
della concessione e delle convenzioni che la 
disciplinano, di natura soslanzialmente pat- 
tizia, senza la stipula di una convenzione 
aggiuntiva. tra lo Stato e la RAI. 

Ritiene, per altro, del tutto scorretto un 
simile modo di legiferare e di impostare i 
rapporti tra Esecutivo e Parlamento, tale, 
comunque, da portare, ove si radicasse una 
così disdicevole consuetudine, a pericolose 
conseguenze sotto il profilo coslit,uzionale e 
soprattutto politico. . 

Il deputato Bozzi dichia.ra di concordare 
ampiamente con le considerazioni del depu- 
la lo  NIalagugini, dalle quali, per altro, a suo 
avviso, si trae conferma della necessità che 
i l  provvedimento di proroga ‘fosse adottato in 
via. amministrativa e non 1egislativament.e. 
@uanto a1l.e giustificazioni di ordine politico, 
esse non possono essere accolte in questa sed.e, 
tanlo pii] che il Parlamento avrebbe, comun- 
que, pot,uto svolgere un controllo con gli stru- 
menti di sindacato ispettivo. 

Conclude, per tan Lo, sottolineando come, 
sol,lo molteplici profili, non possa essere rite- 
nulo corretto il ricorso, nel caso di  specie, 
al !a decretaztone d’urgenza,. 

Il deputato Roberli dichiara di associarsi 
al le osservazioni del deputato Bozzi relativa- 
mente al mancato rispetto, da pa.rte del prov- 
vedimento in esame, dei requisiti di cui al- 
l’articolo. 77 della Costituzione. Dal punto d i  
vist.a sos~.anziaIe, ritiene‘ in contrado con i 
principi generali dell’ordinamento giuridico- 
.costituzionale la proroga di un regime di mo- 
nopolio- in materia radiotelevisiva ed espri- 
me, pertanto, parere contrario sul disegno di 
legge. 

I1 deputato R.estivo con1est.a il’ reale fonda- 
mento giuridico delle argomentazioni addotte 
cont.ro la conformitk a Costituzione del prov- 
vedimento, rilevando come, sotto il profilo 
della correttezza, il Governo non abbia fatto 
altro che eseguire la volontà manifestala altra 
volta dal Parlamento sulla opportunitk di cl i -  
sciplinare con legge questa mat.eria. 

Quanto ai rilievi mossi dal. deputato Ro- 
berti suli’incostituzionalità di prorogare un 
regime nlonopolistico radiotelevisivo, osserva 

‘come sia conforme ai principi costituzionali, 
quali si desumono -dalla stessa interpretazione 
giurisprudenziale della Corte Costituzionale, 
che un servizio pubblico possa essere gestit.0 
in reginie di monopolio. 

11 relatore Galloni, replicando, contesta le 
argomentazioni addotte contro la costituzio- 
nalità del provvedimento e propone alla Com- 
missione di esprimere parere favorevole. 

Il Presidente Riz pone, quindi, in vola- 
ziorie la proposta del relatore di esprimere 
parere favorevole, che risulta approvata a 
in aggi o r an za . 

LA SEDUTA TER&lISA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1974, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’organizzazio- 
ne della pubblica amministrazione, Nucci. 

Disegno e proposta di legge: 

Soppressione dell’ente < Gioventù itdiana B e 
sistemazione del personale dipendente (2250) ; 

Concas ed altri: Soppressione dell’ente < Gio- 
ventù italiana B e trasferimento delle attività, del 
patrimonio e del personale alle regioni (2628). 

(Parere della I l ,  della V ,  della VI e della. X I I I  
Cornntissione). 

(Fscmrc  c ypi/dn,a C o m i / / / / o  * v i s / : ~ l t o ) .  

Su proposta del relatore Galloni, il quale 
i [lustra preliminarmente le linee fondamentali 
del disegno e, d.ella proposta di  legge, la Com- 
in issione delibera di costit,uire un Comitato 
ristxetlo per la formulazione di un testo uni- 
ficat,o dei provvedimenti. 

Il ‘Presidente Riz comunica di aver chia- 
n1at.o a far parte del Comitato ristretto, che 
egli stesso presiederti, oltre al relatore Gal- 
loni, i deputati Battaglia, Bozzi, Bressani, Ca- 
ruso, Ciampaglia, Concas, Monti, Roberti, Sa- 
lizzoni è Vetere. 

SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

Comitato pareri. 

MERCOLED~ 30 GENNAIO 1974, ORE 15,40. - 
Presidenza del Vicepresidente CARUSO, indi 
del Presiden‘te BRESSANI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, Cengarle. 

Emendamenti al disegno di legge: 

Sistemazione degli incaricati di stazione, fer- 
mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pa- 
rere alla X Comniissione) (2477). 

I1 relatore Ianniello riferisce sugli emen- 
damenti trasmessi in data odierna dalla Com- 



missione di merito proporlelido ;i1 Comitato 
di esprimere p;erere favorevole. 

I1 deputato Roberti dichiara, in linea di 
massinia, di concordare coi] la proposta del 
relatore e suggerisce la opportunità di una 
estensione del provvedimento anche al cosi- 
detto personale di camera i n  servizio sulle 
navi traghetto dell’Azientla autoiioma clelle 
ferrovie dello Stato. 

Dopo interventi dei deputati Caruso, C ’  ,iam- 
paglia, Felici e Salizzoni, del Presidente 
Bressani, del relatore Tanriiello e del Sottose- 
gretario Cengarle, il Comitato delibera di 
esprimere parere favorevole sugli einendamen- 
ti a condizione che il terzo comma dall’arti- 
colo 9 sin sostituito dal seguente: 

(( I1 Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile determina le modalità per la formazio- 
iie clelle graduatorie ai fini dell’assunzione 
in ruolo, tenendo conto dell’eth, dell’anzia- 
riitd di servizio e sentite le organizzazioni sin- 
dacali )). 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDì 30 GENNAIO 1974, ORE 10. - PTC- 
sidenza del Presidente TARARIR’I. .- Interven- 
gono, per il Govcmio, i Sot.tosegretari di S h -  
lo: per il tesoro, Fabbri; per la grazia e giu- 
stizia, Pennacchini; e per i trasporti e l’avin- 
zione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Revisione del trattamento economico del perso- 
nale dell’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere alla X Coniniissione, competente in sede le- 
gislntiua) (2684). 

J l  Presidente Tarabini illustra ampiamen- 
te e favorevolmente il disegno di legge, sof- 
fermandosi in particolare sulle disposizioni , 

finanziarie; osserva, al riguardo, come, per : 
la copertura di una qusta parte dell’owre 
Implicalo lv’paraliro di carattrre corrente e ri- I 

corrente). siano utilizzate somme iniziahien- ! 
l e  predisposle iin bhlanrcio per il Bananmziaanein- I 
lo  di spese di invesiinamemto e wtkolhiaea coanie 

cib comporti un ulteriore peggioramento liella 
qualificazione della spesa pubblica. 

Il deputato Raucci protesta per l’atteggia- 
mento non univoco nlnnifestato dal Presiden- 
t.e nei confronti di iniziative leqislative che 
pongono i l 1  feriiihii affatto idenlici i proble- 
mi di spesa e copertura ed invifa la maggio- 
I’iLnza a procedere ad una oculata e coerente 
revisione di tutte le poste in bilancio (spe- 
riiilmente di quelle in materia di assistenza), 
al!o scopo di pervenire alla progressiva elimi- 
nazione delle spese superflue ed improdutt.i- 
ve. Conclude manifestando il pieno consenso 
della sua parte sul provvedimento. 

Il deputato Caldoro reca l’adesione del 
qruppo socinlisfil al disegno di legge, pur  ri- 
levandn i l  comportamento non privo di i r l -  

roerenze d i  una parte del Governo, porlnto 
ib recepire cerle istanze dei lavoratori soltan- 
to di fronte  alli^ ininac,r.ia di una astensione 
dal lavoro. 

Dopo uv intervento dcl- Sottosegretario 
Cengarla, il quale fornisce ulteriori chiari- 
ment,i sulla porti1 ta della iniziativa legislativa, 
i l  Sottosegretario Fa.bbri precisa che il richia- 
TUO dcl fondo globale di parte in conto ca,pi- 
tale c ~ r ~ ~ ~ a n n o  finaniiario 1973, contenuto nel- 
l’arlirolo 24 del disegno di legge a copertura 
di Illlil  quota-parte della maggiore spesa im- 
plicata, devc intendersi riferito per 25 miliar- 
di. alla voce, Provvidenze nll’industria can- 
1 ic.rist ica Ilil\TilIe v .  

Il  Presidente Tarabini respinge i rilievi 
mossigli dal deputato Raucci, rivendicando la 
coerenxn dc.IIa posizione da lui assunta nei 
confivnti di tutte 10 iniziative legislative sot- 
toposte i11 l’esame d ~ l l  a Commissione bilancio 
e riconfermando In s u a  intenzionn di oper*are 
comunque per un ragionevole ma rigoroso con- 
tenimento della spesa pubblica e per una sua 
migliore qualificazione. 

La Commissione delibera, quindi, all’una- 
niniitd, di esprimere parere favorevole. 

La Commissione sepnala. peraltro, alla 
competente Conirnissiorae di merito la oppor- 
tuni!& di procedere ad una conveniente r i fw- 
tiiulazionc delle disposizioni con I cnnlc nel l ’ i3  1’- 

lirolo 24 del disegno di lesge. iirl icolandolc. 
;4nzichf in un unico COIPILPIB.  in Ire commi di- 
n!infi, poiché altrimenti non avrehhe signifi- 
calo E U  richiamo operalo al dodiresimo e tre- 
diresinno rigo del predetto articolo [CI la sov- 
vc~zisnne di cui al coinnia pwcedente ))) e te- 
smcuado altresì conto che In  r4uale formi la  di 
aa8osizza~,ione al XlinisEro del tesoro m prov- 
w d w e  COHU propri decreti alle ncror;*cnti va- 
ri;iziaanI di bilanwic~ 6 seamapw comatentila in  ~ i i i  

V O ’ l ~ B m i l  a st,a ..laaal@. 
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Proposta di legge: 

Pisicchio ed altri: Estensione dei benefici di 
cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al personale delle 
carriere esecutiva ed ausiliaria del Ministero di 
grazia e giustizia in servizio nelle sedi centrali e 
periferiche degli uffici giudiziari (Parere alla IV 
Commissione) (392). 

I1 Sottosegretario Pennacchini, replicando 
alle osservazioni, anche di merito, svolte nella 
precedente seduta dal rappresentante del Mi- 
nistero del tesoro, richiama alla esigenza di 
procedere ad una adeguata ristrutturazione 
della carriera degli uscieri giudiziari per evi- 
tare situazioni di palese iniquith che si verifi- 
cherebbero all’atto del riassetto della carriera 
medesima. Quanto alle conseguenze finanzia- 
rie, nel confermare. le indicazioni suggerite la 
scorsa settimana, il Sottosegretario Pennac- 
chini precisa che l’ammontare complessivo 
dell’onere iniplicato da una nuova riformu- 
lazione d.el provvedimento (con decorrenza 1” 
luglio 1970) è di 1.210 milioni; per la coper- 
tura, potranno essere utilizzate, per 191 mi- 
lioni, congrue riduzioni degli stanziamenti di 
laluni capitoli di bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia e, per 1.024 milioni, le eco- 
nomie che l’amministrazione della giustizia 
conseguirA dalla prevista riduzione di  400 
unità del ruolo organico del. personale addetto 
al servizio degli automezzi. Rispondendo, 
quindi, ad una richiesta in tal senso rivolta- 
gli dal Presidente Tarabini, chiarisce che 
l’onere corrente annuo si aggirerà intorno ai 
400 milioni. 

I1 Sottosegretario Fabbri fa presente di es- 
sere venuto a conoscenza soltanto ora dell’ul- 
teriore nuovo testo della iniziativa legislativa 
predisposto dal Ministero di grazia e giustizia 
e testé illustrato dal Sottosegretario Pennac- 
chini, sicchk si trova nella impossibilita di ri- 
ferire al riguardo l’orientamento del Tesoro; 
invita pertanto la Commissione ad ulterior- 
mente soprassedere alla definizione del parere. 

I1 deputato Raucci, premesso che la Com- 
missione. bilancio è ormai in grado di espri- 
mere il proprio parere anche sull’ultimo testo 
proposto (che si discosta lievemente dalla for- 
mulazione in precedenza esaminata dalla Com- 
missione medesima), dichiara di essere con- 
trario alla proposta di rinvio e invita la Com- 
missione ad esprimere parere favorevole sia 
pure condizionando .tale consenso a t.alune 
modifiche da inserire nel testo trasmesso dalla 
Commissione giustizia, quali ad esempio la 
elevazione da 200 a 400 del numero dei posti 
di organico da ridurre nella carriera ausilia- 

ria del personale addetto al servizio degli au- 
tomezzi. 

Anche il deputato Bartolini si dichiara 
contrario al rinvio, denunziando la grave si- 
tuazione in cui viene a trovarsi la Commis- 
sione bilancio per la mancanza di coordina- 
mento tì-a i ministeri interessati alle singole 
iniziative .sottoposte al proprio esame. 

I1 relatore Gargano ricorda che gi8 la 
scorsa settimana la Commissione deliberò un 
breve rinvio per consentire gli opportuni con- 
tatti tra le competenti amministrazioni inte- 
ressate, volti a definire le conseguenze finan- 
ziarie implicate dalla iniziativa legislativa. 
Peraltro, stamani, il rappresentante del Mi- 
nistero di grazia e giustizia ha. proposto una 
nuova ulteriore formulazione del provvedi- 
mento, talché risulta più che legittima e giu- 
stificata la richiesla avanzata dal rappresen- 
lante del Ministero del tesoro. Pur dichiaran- 
dosi favorevole ad una sollecita approvazione 
della. proposta di legge (di cui condivide pie- 
namente le finalità), . concorda con la richie- 
sta di breve rinvio dell’esame del provvedi- 
mento. 

Successivamente la Commissione, acco- 
gliendo la proposta avanzata dal Sottosegreta- 
rio Fabbri, delibera, a maggioranza di rin- 
viare ad altra seduta il seguito dell’esame 
delia proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Sistemazione degli incaricati di stazione, fer- 
mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pa- 
rere alla X Commissione) (2477). 

I1 relatore Orsini illustra l’articolo aggiun- 
tivo g-bis, trasniesso dalla, competente Com- 
missione d i  merito, che estende i benefici 
contemplati dal disegno di legge anche agli 
incaricati del servizio guardamassi, provve- 
dendo contestualmente ad aumentarne di 199 
unità ‘le .dotazioni organiche; conclude mani- 
festando consenso sulla proposta trasmessa 
dalla Commissione trasporti. 

I1 Presidente Tarabini ‘dà conto di ulte- 
riori emendamenti agli articoli 9, 10, 11, 12, 
13 e 14, trasmessi, in data odierna, dalla 
X ,Commissione, soff ermandosi sulla nuova 
formulazione degli uticoli 9 (sistemazione in 
ruolo del personale delle navi traghetto) e 
14 (concent.razione .dell’onere inizialmente 
previsto per il 1973 e 1974 in un’unica an- 
nualità e copertura a riduzione degli stanzia- 
menti del solo bilancio 1974). 

I1 Sottosegretario Cengarle assicura che 
nessun ulteriore aggravi0 di spesa risulterà 
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dalla sistemazione in ruolo del personale del- 
le navi t.raghetto (per altro già retribuito a 
carico dei fondi del bilancio dell’azienda fer- 
roviaria.), e ,che, comunque, qualsiasi even- 
tuale spesa potrà certamente essere conte- 
nuta, a e ~ i ~ a  alcunna riuhiesla di integrazionie, 
nell’ambilo degli stanziamenti in atto sui 
competenti capitoli dello stato .di previsione 
della spesa dell’azienda. autonoma delle f er- 
rovie dello Stato. 

I1 Sottosegretario Fabbri riferisce il con- 
trario avviso del Tesoro sull’articolo 9-bis re- 
lativo agli incaricati del serviziÒ guardamassi, 
ineittre concorda sul nuovo testo dell’arti- 
colo 14. Per quanto riguarda, invece, il per- 
sonale delle navi traghetto, dichiara di non 
essere in condizione di. esprimere alcun giu- 
(1 izio, essendo venuto a conoscenqn soltanto 
stamattina della formulazione della disposi- 
zione i n  questione. Prega pertanto la Com- 
missione di voler brevemente rinviare l’esa- 
me di tale emendamento per consentire’ alle 
Competenti amministrazioni interessate di as- 
sumere le necessarie intese. 

11 .,Sottosegretario Fabbri, inoltre, coglie 
l’occasione per rivolgere un invito al Presiden- 
te della Commissione di non procedere alla 
iscrizione di provvedimenti all’ordine del gior- 
no se non in congruo anticipo sulla data della 
seduta in cui i provvedimenti medesimi do- 
vranno essere esaminati e prega, altresì, di 
non consentire, comunque, la traltazione di 
emendamenti presentati all’ultimo momento 
proprio per porre in condizione gli uffici fi- 
nanziari di approntare la necessaria ed indi- 
spensabile documentazione, che permetta al 
rappresentante del Governo ed anche alla Com- 
missione bilancio di pervenire ad una decisio- 
ne dopo aver adeguatamente valutato e ponde- 
ralo lutti gli aspetti delle questioni di Vollii i l ;  

volta prese in esame. 
I1 deputato Raucci, con il quale dichiara 

di concordare anche il deputato Caldoro, espri- 
nie contrilrio avviso alla propostti di riiivio 
e ritiene c.he la Chnmissioile bi lancio ben 
potrebbe maturare In propria favorevole valu- 
tazione sulla base delle dichiarazioni qui rese, 
a iiotne del Governo, dal Sottosegretario Cen- 
garle, e relat,ive alla inesistenza di ulteriori 
ihggrtivi di spesa per la sistemnzinne del per- 
sona I e d e1 1 e navi t raghet [ o. 

Dopo che il deputato Gava ha espresso per- 
plessi tk per Ia posizione non univoca manife- 
statti dai rappresentanti del Ministero del Ce- i 
soro e del Ministero dei trasporti, i l  Presiden- i 
te Tarahini, ritenendo ampiamente giustificn- 
ta In richiesta del rappresentante del Tesoro 

di poter approfondire la portata finanziaria di 
un emendamento presentato soltanto qualche 
ora fa, sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 11,45, è ripresa nlle 16,46). 

Alla ripresa della seduta, dopo c.hc il Sol- 
tosegretario Fabbri ha manifestato ancora 
qualche perplessità del Tesoro sulla nuova 
formulazione dell’articolo 9 (soprattutto per 
la forma di reclutamento del personale, c.ui 
sono richiest.i scarsi requisiti), i l  Sottosegre- 
tario Cengarle chiarisce ulteriormente che 
nessun aumento degli organici conseguiril 
dalla sistemazione del personale delle uavi 
traghetto, giacch6 la immissione in ruolo :i\‘- 

-verr;i gradualinente a seconda della disooni- 
1,ilitit dei relativi posti i n  orgntiico. l+r (~tiatt- 

lo coiic:erne poi gli iticarical i tlel .ervixio 
guardamassi, a segi I i l o  del 1 ’orie nl 1x1 i icn to coi1- 
trario inanifestalo dal Tesoro, didiiitt’lt ~ l i e  
i l  Ministero dei trasporti non i nsisl t! still’ar- 
ticolo g-bis, tna assicura c,he li1 questione ‘.ve,.- 
rA quanto prima ripresa in sede di predispo- 
sizione di u n  provvedimento pih generale, 
che interessa 1’assorbimenI.o di all.ri servizi 
di appalto. 

A S L I ~  volta, i l  Presidente Tnrnbiiii 1>1*(’(*,isiì 
alla Commissione che, da ulteriori infort)li)- 
zioni direttamente acquisite presso i l  Mi I t i -  
stero dei trasporti e presso l’azienda delle 
ferrovie dello Stato, risulta che il requisilo 
minimo delle 270 giornate di servizio -conleni- 
plato dalla 1et.tera a)  del secondo comnin dei- 
l’articolo 9 si giustifica per il fatto che i l  
personale contrattista in analoghe condizioni 
è già transitato in ruolo per effetto della leg- 
ge n. 880 del 1971, mentre il personale be- 
neficiario delle provvidenze di cui n l  richia- 
mato articolo O è quello che noti potB ilsu- 
fruire a scio tenipo della precedente legge, 
non avendo raggiunto il  prescritto nuniero 
niininio di giornate lavorative. Aggiunge c,he 
il provvedimento di passaggio in ruolo trova 
compensazione nella intesa raggiunta con le 
organizzazioni sindacali in base alla quale 
nei periodi di minore impegno di traffico i l  
personale ex con trattisln sarii destinato ai la- 
vori di piccola manutenzione! precedenE~nieia- 
te effettuati dalle ditte appalltatrici. Claia~iscc, 

to oneri prcbgesi, Bia maggiore s p ~ a  ii~izi:il- 
nnente implicata deve ritenersi conletaet’fa eli- 

tro i limiti di quella originaarianierate prevista 
n carico dell’amo finanziario in corso. 

h p o  che 2 deputato Rausci si B dirhis- 
roto fmosevole tanto sull’ariicolo relcttivo al 
personale Incaricato del servizio guardaniassi 

infine, che, 11011 cornpoì3tando il  p r o ~ ~ e d ‘  IlllPPP- 
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quanto sulle disposizioni concernenti il per- 
sonale .delle navi traghetto, su proposta del 
relatore Orsini la Commissione delibera, alla 
unanimit&, di esprimere parere favorevole su- 
gli ulteriori emendamenti trasmessi, in data 
odierna., dalla competente Commissione di 
merito. La Commissione rit.iene, per altro, 
che, non comportando il provvedimento de- 
correnza retroattiva e perciò non implicando 
oneri pregressi, la spesa annua dovrh essere 
limitata a quella inizialmente prevista per 
I’aniko finanziario in corso (4.850 milioni), 
con la eliminazione quindi della spesa e co- 
pertura relative al decorso esercizio finan- 
ziario. Consegueiltemente, la. Commissione su- 
bordina i l  parere favorevole alla condizione 
che la  competente Commissione di merito 
a!lol.li la. seguente ii~iova formulazione del- 
! ’ i !v! iwlo  14 ( e s  10) d e l  disegno di legge, rela- 
I i \‘o ;LI l e  i r>ipl i(:itziotli CI i ‘ciirnt tere finitnzinrio: 

(( 1,’oiiei.e derivatile dalla preselile legge, 
\/itlt,t.lido itI lire 4.850 milioni annui, far& 
cwico al bi litncio dell’Azienda. aulonomn del- 
le ferrovie dello Stato. 

La coperlura dell’onere per . l’anno 1974 
verrh assicurata dall’hzienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato mediante riduzione degli 
st,an’ziarnenti dei capitoli 110 e 112 - rispet- 
tiva.mente per milioni 3.725 e per milioni 
675 - e con imputazione ,della rimanente 
spesa di milioni 450 ai capitoli 101, 113, 114, 
115 e 116 dello stato di previsione della spesa 
dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Shto  per l’anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
vai’ i az i on i d i b i 1 anci o )). 

La Coinunissione delibera, invece, a mag- 
gioranza, di espriinere parere contrario sul- 
l ’ar i  icolo aggiuntivo 9-Bis, e!aborato e tra- 
smc.wo dalla Coniniissione trasporti in data 
2.5 pennaio 1974, poiché tale articolo aggiun- 
tivo iinplica una inaggiore spesa in misura 
iiidelerminata a fronte della cpnle non è re- 
cata alcuna indicazione di coperluix finan- 
ziaria. 

Disegno di legge: 

Contributo addizionale all’Associazione interna- 
zionale per lo sviluppo (International Development 
Association - IDA) (Approuato dalla V I  Comniis- 
sione perninnente del Senato) (Parere alla V I  Com- 
niissione, competente in sede legislatiua) (1251-B). 

Su proposln del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di  esprimere parere favore- 

vole sulle modifiche introdotte nel testo del 
disegno di legge da parte della competente 
Conimissione del Senato. 

Disegno di legge: 

Costruzione da parte degli Istituti autonomi 
per le case popolari di alloggi da assegnare in lo- 
cazione ai militari di truppa della Guardia di finanza 
(Modificato dalla VI11 Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla IX Commissione, competente 
in sede legislatiua) (162743). 

Su proposta. del relatore Gargano, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole sulle modifiche introdotte dalla compe- 
tente Commissione del Senato al testo del 
provvedimento già approvato dalla Camera. 

Disegno e proposta di legge: 

Retribuzione del personale docente e non in- 
segnante di ruolo dei corsi integrativi degli istituti 
magistrali e dei licei artistici (Parere alla VI11 Coni- 
missione) (2521). 

Pisicchio ed altri: Norme concernenti corsi in- 
tegrativi magistrdi e dei licei artistici (Pnrere alla 
V I I I  Conimssione) (1802). 

La Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me del disegno di legge n. 2521, non avendo 
potuto iPTesoro, nel brevissimo lasso di tem- 
po intercorso dal precedente esame del prov- 
vedimento, definire le intese con il dicastero 
della pubblica istruzione per la individuazio- 
ne di una nuova indicazione di copertura, che 
aggiornasse quella inizialmente contenuta a 
fronte ‘della maggiore spesa implicata dalla 
iniziativa legislativa governativa. 

Disegno di legge: 

Organizzazione delle mense aziendali presso gli 
organi dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla V I  Commissione) 
(2602). 

11 So ttosegrelario Fabbri riferisce alla 
Commissione che, a seguito di chiarimenti 
acquisiti presso il Ministero delle finanze, la 
spesa implicata dal disegno di legge am- 
monterà a 200 inilioni per il  periodo i” set- 
teinbre-31 dicembre 197’2 (di cui 100 milioni 
quale quola m a  tantunz per le fornilure varie 
di cui all’articolo 2 )  ed a 300 milioni per cia- 
mino degli anni 1973 e 1974. Aggiunge che 
l’intero onere di complessivi 800 milioni poti% 
essere riferito al 1974, all’uopo modificando 
l’articolo 5 del disegno di legge e imputando 
la maggiore spesa a riduzione degli stanzia- 
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menti del capitolo n. 191 del bilancio dei 
iiioiiopoli per il corrente esercizio finanziario. 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera, quindi, di esprimere 
parere favorevole. a condizione che il secondo 

risulti così inodificalo: u Al inaggior onere. 
valutalo 11t’i’ i l  periodo da! i” settembre 1972 
al 32 dicwnbre 1974 in lire 800 milioni, sarL 
fatto fronte mediante riduzione di pari im- 
porto dello statisamento del capitolo 191 del 
precielto stato di previsione per l’anno finan- 
ziario i974 D. 

c9;IÌt;Ì:ì de:I’nr:ico!o 2 de: d i sc~po  di legge 

Disegno di legge’: 

Modifiche alle norme sul trattamento econo- 
mico degli allievi delle Accademie militari (Appro- 
vato dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla VI1  Commissione, competente in sede 
kgislnticn) (2636). 

Su proposta del Presidente ‘I’atBabini, la 
Cominissionc? delibera (li esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Trattamento tributario agli effetti delle impo- 
ste dirette dei redditi delle imprese di navigazione 
mafittima ed aerea straniere (Approvato dalla VI  
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
V I  Commissione) (2637). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
e dopo un intervento del deputato Raucci, la 
Commissione delibera di rinviare l’ulteriore 
esame del disegno di legge, al fine di acqui- 
sire dal Ministero delle finanze dati e chia- 
Pimenti circa la portala del pr-ovvedimento ed 
in part.icolare per conoscere se l’iniziativa le- 
gislativa risulti o meno in contrasto con le 
disposizioni recate dai decreti delegati di at- 
tuazione della seconda fase della riforma tri- 
butaria, in materia di tassazione dei redditi 
prodotti in Italia da societh straniere e di 
imposizione su redditi di societh nazionali 
prodotti all’estero. 

Disegno di legge: 
Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei ser- 

vizi e negli impianti gestiti dall’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (Approcato dalla VIII 
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
X Commissione, competente in sede legislatiua) 
(2651). 

Su proposta del Presidente Tarabini, con il 
quale manifesta ~onseimso il Sottosegretario 
Fabbri, Be Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, a condizione che la indi- 

cazione di spess, e cope~tura recata dall’arti- 
colo 40 del disegno di legge risulti convenien- 
temente modificata ed aggiornata, non poten- 
dosi ormai far riferimento al bilancio di un 
esercizio scaduto e quindi dovendosi operare 
una esncennkrazisi-ie del relativo Bnianziannento 
dal triennio 1973-75 al biennio 1974-75. Di con- 
seguenza, la Commissione ritiene di potm sug- 
gerire alla competente Commissione di merito 
la seguente nuova formulazione del richia- 
mato articolo 40 della iniziativa legislativa: 

(( Per la realizzazione delle opere e delle 
forniture di cui alla presente legge, l’azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato è autoriz- 
zata ad assumere impegni sino a concorrenza 
della soinma complessiva di lire 4.000 milioni 
ed a finanziare le relative spese - previste in 
ragione di lire 2.600 milioni per l’anno 1974 
e di lire 1.400 milioni per l’anno 1975 - ri- 
spetti vamente con le disponibilitd del capito- 
lo 11. 2101 dello stato di previsione della spesa 
dell’azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato per l’anno finanziario 1974 e con i nor- 
mali stanziamen ti del corrispondente capitolo 
dell’nnno 1975 1). 

Disegno di legge: 

Utilizzazione dei fondi destinati alle coopera- 
tive edilizie stanziati dagli articoli 1 e 2 della legge 
25 marzo 1968, n. 422, recante norme in materia di 
edilizia abitativa sovvenzionata (Parere alla IX Com- 
missione) (931). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
(che sostituisce il relatore Di Giesi) e su pro- 
posta del Sottosegretario Fabbri, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’ulteriore esame 
dell’articolo aggiuntivo trasmesso dalla coin- 
petente Commissione di merito in data 25 gen- 
naio 1974, al fine di considerarlo congiunta- 
mente al disegno di legge di carattere gene- 
rale concernente il mantenimento in bilancio 
dei residui dei finanziamenti a favore delle 
cooperative edilizie, già approvato dal Consi- 
glio dei ministri e presentato alle Camere. 

Proposta di legge: 

Spitella ed altri: Norme sugli istituti statali 
di educazione (Parere alla V I I I  Commissione) (1498). 

Dopo illnnstyazione del relaliore O r ~ i r ~ n  t’ 

SU p ~ o p ~ ~ k i  del SotEo~eg~eta~io Fabbri, li: 
Conamksionae delibera di rinviare E‘uPteriOrta 
esame della proposta di legge, ali fine di  con- 
sidesarh ~ ~ ~ ~ g i ~ i ù t i “ n t e  ad un diseg~mep (8, 
kpp? verEeank su analoga materia. si& apprcl- 
v.ato dal C o ~ i ~ l g i i ~  dei ministri rd in COFSO 
di garesrrnkazione alle Camere. 
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I1 deputato Raucci si ’ dichiara contrario 
alla motivazione del rinvio, ritenendo che la 
Commissione bilancio avrebbe comunque do- 
vuto -manifestare il proprio orientamento con- 
trario (per carenza di indicazioni circa le con- 
seguenze finanziarie implicate), indipendente- 
mente dalla preannunciata presentazione d i  
apposita iniziativa legislativa governativa in 
materia. 

Proposta di legge: 

Salvi ed altri : Riordinamento dell’Istituto agro- 
nomico per l’oltremare (Parere alla 111 Commis- 
sione) (2169). 

Dopo illustrazione del Presidente Tara- 
bini (che .sostituisce il relatore Carenini) e 
dopo che il  Sottosegretario Fabbri ha rife- 
rito i l .  contrario avviso del Tesoro sia per 
ragioni di merito si,a per motivi di carattere 
finanzia.rio: la; Commissione. delibera di espri- 
mere, allo stato, parere contrario sul muovo 
teslo della proposta di legge, elaborato e tra- 
smesso dalla .competente Conimissiorìe di me- 
rito in datai 10 dicembre, 1973, poiché tale 
testo non reca adeguate e cong.rue indicazioni 
di coperture. a fronte della .rilevante mag- 
giore spesa implicata. 

Proposta di legge: 
Ianniello ed altri : Adeguamento dell’assegno 

ordinario e concessione di un contributo straordina- 
rio a favore dell’Istituto Frebeliano Vittorio Ema- 
nuele I1 di Napoli (Parere alla VI11 Commissione) 
(175) .  

11; via preliminare, il deputato Raucci ele- 
va una formale protesta per l’avvenuta iscri- 
zione all’ordine del giorno della proposta di 
legge, ricordando l’impegno a suo tempo as- 
sunto dalla Commissione di valutare, in una 
visione generale ed organica,, tutte le inizia- 
t.ive legislative in materia di contributi statali. 

I1 Presidente Tarabini assicur.a che non C’è 
stata alcuna intenzione di venir meno all’im- 
pegno preso, ma aggiunge di aver provveduto 
alla iscrizione del provvedimento per la par- 
ticolare situazione in cui versano i dipendenti 
dell’Istituto. 

I1 Sottosegretario Fabbri chiarisce, quhdi :  
che, .per il finanziamento 3ell’aumento del 
contributo statale a favore dell’Istituto Froe- 
bel-iano, si potrebbe disporre di uno stanzia- 
mento massimo di  25 milioni annui a partire 
dal 19’74, mentre nessuna disponibilità risulta 
per la eventuale concessione di un contributo 
m a  t a n t u k  a pareggiò dei debiti pregressi, 

Dopo ampia discussione nella. quale inter- 
vengono i deputati Ianniello e Raucci, il re- 

latore Orsini, il Sottosegretario Fabbri ed il 
Presidente Tarabini, la Commissione delibera 
di rinviare la espressione del parere, invitan- 
do, al tempo stesso, il Tesoro a riesaminare 
tutti Fli elementi della questione, tenendo so- 
prattutto conto delle condizioni in cui da anni 
versa l’Istituto Froebeliano, perché si prov- 
veda, se necessario, all’aumento, peraltro li- 
mitato nel tempo, del contributo nella misura 
indispensabile all’ulteriore funzionamento del- 
l’Istituto e perciò si valuti attentamente il pro- 
blema della opportunità della sopravvivenza 
o meno dell’Islituto medesimo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,20. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOTXDÌ 30 GENNAIO 1974, ORE 11,26. - 
Presidenza del Presidenle’ CATELLA, ind i  del 
Vicepresidente PICCINELLI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i trasporti e l’avia- 
zione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Revisione del trattamento economico del perso- 
nale dell’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Pnrere della I e della V Commissione) (2684). 

(7)iscztssione e nppiovcr,zioite). 

Pt-iina che si, passi all’esaiiie del provve- 
dimento, i l  deputato Canestrari chiede di co- 
noscere se risulti al Governo che la minac- 
ciata astensione dal lavoro dei ferrovieri. sia 
stata revocata. 

I1 Sottosegretario Cengarle afferma di ri- 
tenere probabile una revoca dell’agitazione 
sindacale nella misura in cui la Commissio- 
ne riuscirà a completare l’esame dei prov- 
vedimenti iscritti all’ordine del giorno del- 
l’odierna seduta. 

I1 deputa,to Canestrari, dopo aver afferma- 
to che nella .passata legislatura le Commis- 
sioni non erano solite. riunirsi sotto la mi- 
naccia di agitazioni sindacali, sottolinea co- 
me sia offensivo per le 1ibe.re istituzioni pnr- 
lamentari dover legiferare in  presenza di una 
minaccia di sciopero, che suona come .aperto 
ricatto. In avveniie si ‘asterrà pertanto dal 
partecipare alle sedute della Commissione, se 
consimili episodi dovessero ripete-rsi. 

I1 Presidente Catella, pur’ dichiarando di 
condividere i rilievi del deputato Canest.rari, 
precisa che l’odierna riunione è conseguente 



atl uw W I I  V I I V ~ M ~ C  )IW. iiidetl il a11 I t!rt\tlea Il ( t t n f $ i  I I c 
i1.1 la prcnntna ticial iL agitazione si ndarali) i I i 

i l  vgo I 11 eli 11) C, I 1 P u ti( 1 LI e,  i 11 d i I ie I id e11 le: I 1 I en I c 
da cssa. 

Il deput;tlo Guglieltiiino fa O ~ F C ~ V R I ’ P  a l  
tlc!putalo Caneslrari che il gruppo coniunista 
ilveva sollecitato In presentazione dei provve- 
dinieiili all’ordine del giorno molto tempo 
prima della preannunciata agitazione dei 
ferrovieri. Di. questa situazione deve perc.ih 
essere considerato responsabile unicamente i I 
Governo e non gi8 i l  Parlamento o i sinda- 
cal.i, che anzi hanno dimostrato anche in que- 
sta circostanza un alto senso di respousa- 
bilitk 

I1 deputato hlessaridrini desidererebbe che 
anche in questa circostanza la Commissione 
climost~asse sulla preannunciata agitazione 
sindacale l’unanimità di vedute già esplici- 
tate a proposi to dell’ana10,~a agitazione degli 
i l  u lolrasporf atori, nllorché dichiarò inani mis- 
sibile qu;ilsiasi forma di pressione sulle l i -  
bwe istituzioni prlninentari. Ciò non toglie 
che sil.rebbe iiileressante risalire ai motivi 
dello sciopero odierno dei ferrovieri, frutto in- 
dubbia.mente dell’eccessivo ritardo con cui il 
Governo si è deciso ad accogliere le istanze 
della categoria. 

11 deputato Baghino, dopo aver sotlolinea- 
lo le notizie riportate dalla stampa circa l’in- 
lenzione delle tre confederazioni sindacali 
cosiddette unitarie di non revocare l’agitazio- 
ne in caso di mancata approvazione dei prov- 
vedimenti in esame o di ma.ncata soluzione 
del problema degli addett,i ai traghett,i (si& 
rinviata a. causa dell’impegno del Governo di 
I-isolverla in separala sede), afferma che tutto 
queslo deve considerarsi, coine un vero e pro- 
prio, inammissibile ricatto esercitato sulle li- 
tiere istituzioni parlamentari. Di fronte a que- 
sta situazione, di cui unico responsabile & 
il Governo - che si è indotto a presentare il 
provvedimento sull’assegno perequativo il 24 
pennaio  corso - occorre che la Commissione 
riaffernii a c-hiare lettere la propria estraneith 
ai  motivi che hanno portato alla preannun- 
ciata agitazione e che la maggioranza non 
smentisca l’atteggiamento di condanna di tali 
inammissibili pressioni a suo tempo assunto, 
consemiente il  gruppo comunista, con Ba pre- 
sentazione di un apposito ordine del ginrno. 
accettato dal Governo [ma giustamente dirhia- 
rato inamnaissibik per motivi procedurali) in 
occasione del’l’ansloqa agitazione degli alato- 
trasportatori. 

Il deputato Vennturirai, dopo aver affermato 
che vi P micora I n  possibilitk di scoaagiurarc 
I n  ininiaccittatm a~i laz ionc  dei ferrovieri. r i P ~ ~ a  

COIM? l i t  / ) w s e i i k  (:ircoslatizn rwn possa csseru 
assimilata a quella in cui si discusse dei prov- 
vedinienti sugli au ldrilsporlatori, anch’essi 
allora scesi in  sciopero, non fosse alt.ro cho 
per le responsahilitA di questa situazione, chc 
forse dovrebbero essere imputate al Governo. 
Ritiene quindi i l  giudizio del deputato Cane- 
strari alquanto unilaterale, considerando l’alto 
senso di responsabilità dimostrato anche sta- 
volta dai ferrovieri. 

Si cont.inui dunque serenamente nella di- 
scussione, salvo riconfermare in un secondo 
momento il giusto principio cui ha fatto rife- 
riniento il predetto deputato. 

I1 deputato Poli, dopo aver affermato che 
se pressione sindacale vi è in questa circo- 
stanza essa deve intendersi indirizzata al Go- 
verno e non alla Commissione, sottolinea la 
opportunitb di invitare le organizzazioni di 
niltegnria a prender atto che anche in questa 
circostanza il Parlamento ha fatto lutto il suo 
dovere. dichiarandosi certo della revoca della 
riiinacciata agitazione, anche in relazione a 
provvedimenti governativi, in avanzata fase 
di st.udio, tendenti a risolvere conveniente- 
mente il problema di eventuali anticipazioni. 

Il deputato Marzotto Caotorta dichiara che 
non è i l  caso di drammatizzare una situazione 
oltretutto non nuova per i lavori parlamen- 
tari, che rientra del resto nella autonoma sfera 
di  valutazione dei sindacati. Anche in occa- 
sione della discussione dei provvedimenti su- 
gli autotrasportatori la sua parte politica in- 
vitò il gruppo del MSI-destra nazionale a non 
insister3 su una analoga presa di posizione di 
quel gruppo, sottolineando I’opportunitA . che 
i I Governo rappresentasse alle categorie inte- 
ressate la buona volontk della Commissione, 
per altro sovrana nella sua funzione legife- 
rante. 

Piuttosto sarebbe opportuno nell’odierna 
circostanza invitare il Governo a presentare 
finalmente un provvedimento organico sulla 
azienda ferroviaria, evitando il ricorso a mi- 
sure settoriali come quella in esame. 

I1 Presidente Catella ritiene di interpretare 
la volonth unanime della Commissione affer- 
mando che la medesima, essendo Stata con- 
vocata prima che si avezse notizia della prean- 
nulraciata agitazione sinadaeale, i? ora libera di  
esprimere -se~ewameaaQe il proprio giudizio. JriL 
agitazione non puia ritenersi diretta contro i l  
Paslamenlio, e eib a presc.indere da qualsiasi 
giudizio snlke sue cause. che del resto non 
spetta a Bui ricercare. 

Prende quindi la parola il selatore !Merli, 
i ?  quale. dopo aver sottolineato l’importanza 
clr! prc~vvctli~nenfo. ~ ( 1  afffcrma8o c.ke i l  rifar- 
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do nella sua presentazione non i! certo impu- 
ta.bile al Parlamento ma ai vari (( concerti )) 

tra i. Ministeri interessati alla sua definizione, 
che hanno appesantit.0 ulteriormente una pro- 
cedura già di per sé scarsamente ricettiva del- 
le nuove istanze sociali, passa ad illustrare il 
merito del provvedimento. 

Rileva che esso tende ad uniformare il 
kaltamento economico del personale delle 
ferrovie sia al processo di ammodernamento 
e sviluppo dell’azienda già avviato, sia al ge- 
nerale riassetto già verificatosi in altri settori 
del personale statale; dispone, in sostanza, il 
conglobamento in una unica indennità (valu- 
tabile ai fini pensionistici e .  previdenziali) di 
alcune competenze accessorie finora erogate. 

Conclude raccomandandone l’approvazione 
nel t,esfo del Governo .e dichiarandosi sin da 
ora cont.rario a qualsiasi emendamento che 
comporti conseguenze di ordine finanziario. 

11 depulabo Carri preannuncia i.] voto fa- 
vorevole del gruppo comunist,a sul provvedi- 
mento, che accoglie alcuni punti qualificanli 
dei recenti accordi sindacali di cat,egoria, sot- 
bolinea,ndo per alt,ro sia il ritardo con cui. esso 
è stalo presentat.0 dal Governo, sia i l  mancato 
accoglimento della richiesta d i  estendere i 
benefici ivi previs1.i a tutti. i pensionati, con 
prevedi bi li, ulteriori vertenze sindacali. 

Conclude sollecitando il Governo a rivede- 
re organicamente tutta la materia e a esplici- 
tare nei dettagli il piano di spesa di 2.000 mi- 
liardi per le ferrbvie già preannunciato, la. cui 
mancata conoscenza è causa non ultima del- 
I ’a.ttua.le vertenza. 

TI deputato Russo Ferdinandci sotholinea la 
positivil,à. del. provvediinen t.o in  esame, la ri- 
I t ~ rd i t l ~ i l  preset~lassione d.el quale i: giusl.ificn1a. 
dalla- nolevole carica innnva.l,rice d.a essa re- 
cala a1 settore ret,ribut.ivo clel personale ferro- 
vi ari o. 

I1 deputat.0 Baghino dichiara che i l  dise- 
gno di legge, nonostante .alcune imperfezioni, 
confiibuirà ad avviare, sia pure molto lenta- 
ment.e, la completa equiparazione del perso- 
nale del settore a quello ,delle restanti ammi- 
nistrazioni dello Stato e afferma la disponi- 
bilitk d.el suo gruppo ad una sollecita appro- 
vazione. 

TI deputalo Poli, dopo aver dat.0 att,o della 
swsibilitii dimostrata a.nche in c1uest.a OcCasin- 
ne dal Governo, preannuncia il voto favore- 
vole del gruppo socialdemocratico. 

Il deputit-o Spinelli sottolinea l’organicitii 
del Provvedimento e preannuncia il voto fa- 
vorevole ad. esso del gruppo socialista. 

I1 deputato Alessandrini preannuncia A sua 
volLa. i l  \ioto favorevole del gruppo liberale arl 

un provvedinienlo che risponde indubbiamen- 
te ti motivi di equità. 

La Commissione passa, quindi, agli arti- 
t r u l j  del dijegrio di legge. 

L’articolo 1 4 approvato senza emenda- 
inenti. 

L’articolo 2 4 approva.to ‘dopo che è stato 
respinto un emendamento Baghino e ritirato 
-un emendamento dei deputati Guglielmino 
ed altri, con riserva di ripresentazione sotto 
forma di ordine del giorno. 

Gli articoli 3, 4 ,  5, 6 ,  7 ,  8 ,  9, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 16, 17? 18 e 19 sono successiva- 
mente approvati senza emendamenti. 

L’articolo 20 è approvato dopo che sono 
dati ritirati due emendamenti del deputato 
.Poli (con riserva di trasformare uno dei due 
i n  ordine del giorno). 

T,’articolo 21 8,  quindi, approvato senza 
ernendainen ti ,  menlre l’articolo 22 è appro- 
vato dopo che stat80 ritirato un emenda- 
inenlo del depulato Baghino. ) 

G l i  arlicoli 23, 24 e 25, ultimo del disegno 
di legge, e le lahelle allegate sono, infine, 
a.pprova.ti senza emendamenti. 

Soiio ,quindi posti in vot,a,zione e appro- 
vat,i i seguenti ordini del giorno, accett,at i dal 
Governo: 

(( La X ICommissione trasporti 
impegna il Governo 

a seguit.0 dell’approvazione del disegno di 
le&& n. 2684, .a rideterminare il trattamento 
p&sionistico per i l  personale dipendente dal- 
l’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
posto in quiescenza in daka anteriore al 10 lu- 
glio J973 secondo il trattamento riservato al 
persotmle posto in quiescenza dal io gen- 
naio 197%; , 

impegna inoltre il Governo 
a considerare tale rideterminazione anche per 
le. pensi.oni di .riversibilità D. 
(0/2685/1/10) GUGLIELMINO, CERAVOLO, CARRI, 

CIACCI, FOSCARINI, FIORIELLO, BAL- 
DASSARI, KORACII: SKERK, PAWI, BAL- 
LARIN. 

(1 La X Commissione trasporti, 
impegna i1 Governo 

a risolvere con estrema urgenza i l  problema 
determinato dal testo dell’articolo 2 del di- 
segno di legge n. 2684 e riguardante il perso- 
nale delle ferrovie dello Stato posto in quie- 
scenza prima dell’entrata in vigore del sud- 
detto provvedimento )). 
(0/2684/2/10) BAGHIRTO, LAURO, MARINO, GA- 

TASSO. 



(( La X Commissione trasporti, 
impegna il Governo 

a corrispondere ai ferroviesi una congrua an- 
ticipazione, in attesa della definitiva appro- 
vuionne del disegno di legge 11. 2684, in ac- 
conto dei migliosamenti economici previsti dal 
provvedimento stesso )). 
(0/2684/3/10) POLI, PICCINELLI, MARZOTTO 

CAOTORTA, Russo FERDINANDO. 

(( La X Commissione trasporti, 
impegna il Governo 

a far sì che le norme di cui al capo XI delle 
disposizioni sulle competenze accessorie, ap- 
provate con legge 11 febbraio 1970, n. 34, e 
successive modificazioni, siano rese applica- 
bili, anche in deroga alle disposizioni vigenti, 
a tutto il personale dell’aaienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, sempre che si de- 
terminino le condizioni previste dalle norme 
stesse e i dipendenti dell’ammiiiistraeione del- 
le ferrovie dello Stato esplichino di fatto le 
mansioni di cui al suddetto capo XI 1). 

(0/2684/4/ 10) POLI, PICCINELLI. 

I1 seguente ordine del giorno è accolto dal 

(( La X Commissione trasporti, 
Governo: 

impegna il Governo 
a provvedere, nel più breve tempo, a miglio- 
rare le indennità del personale delle ferrovie 
dello Stato in quiescenza al 31 geiinaio 1974 )). 
(0/2684/5/10) Russo FERDINANDO, PICCINELLI, 

MARZOTTO CAOTORTA, POLI. 

La Commissione approva, in fine, con 
votazione a scrutinio segreto, il provvedimento 
nel suo complesso. 

(La seduta, sospesa alle 13J.5, 6 ripresa alle 19). 

Disegno di legge: 

Sistemazione degli incaricati di stazione, fer- 
mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pn- 
rere della I e della V Commissione) (2411). 

(Segr t i to  della discussione P npprouazione). 

Dopo che il deputato Russo Ferdinando ha 
dichiarato di ritirare U I ~  articolo aggiuntivo 
Piccinelli presentato in una precedente seduta 
e relativo all’inqnadramenks dei guardamassi, 
il relatore Merli illustra alcuni articoli ag- 
giuntivi presentati dal Governo, che dichiara 
di  accettare. 

Dopo brevi intervenli favorevoli dei depu- 
tati Carri, Poli e Baghiaio (che peraltro la- 
menta che tali articoli aggiuntivi siano stati 
presentati all’ultimo momento e in contrasto 
con un preciso impegno a suo tempo assunto 
dal Governo, impedendo un loro approfondito 
esame da parte della Commissione, articoli 
che oltretutto riguardano solo una parte del 
personale dei traghetti) e una breve replica 
del relatore e del Sottosegretario Cengarle. 
la Commissione approva un articolo aggiun- 
tivo 8-bis del Governo, modificato da un emen- 
damento del relatore che tiene conto del pa- 
rere della I Commissione affari costituzionali. 

Approva, quindi, gli articoli aggiuntivi 
S-ter ,  8-quater, 8-quinqirìes e 8-sexies propo- 
sti dal Governo, e senza emendamenti, l’ar- 
ticolo 9 del disegno di legge, mentre l’arti- 
colo 10, ultimo del provvedimento, b appro- 
vato in una  nuova forniulazione proposta da1 
relalore c )  che tiene conto del parere della 
Commissione bilancio. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli ordini del giorno. 

I1 seguente ordine del giorno è accollo diil 
Governo: 

(( La S Coiniiiissione trasporli, 
impegna i l  Governo 

i i  far  sì che il personale con niansioni di 
guardamassi venga regolarmente inquadrato 
nei ruoli organici dell’azienda aulonoiiia del- 
le ferrovie dello Stato )). 
(0/2477/1/10) PICCINELLI, Russo FERDINANDO, 

MERLI, G u GLIELM IKO, MAR ZOTTO 
CAOTORTA, CARRI. 

Il seguente altro ordine del giorno, ac- 
co! to come raccomandazione dal Governo, SU 
insistenza del presentatore è posto in vota- 
zioiie e respinto: 

(( La S Commissione trasporti 
impegna il Governo 

a niaritenere gli impegni precostituiti (riguar- 
danti ad esempio il cosiddetto personale di 
camertk dei traghetti) e non inclusi nell’arti- 
colo $-Bis del disegno di legge n. 25774 v .  

(0.l2577’2 10) BAGHIKO. 

I1 provvedimento è infine votato a s ~ r u f i -  
nio segreto nel suo C O I - X I ~ ~ S S C I  ed approvato. 

]LA SEDCT.1 TERUI-SA ALLE 19,30. 
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INDUSTRIA (XII) 

MEHCOLEDÌ 30 GENXAIO 1974, OHE 16,30. - 
Presidenza del Presideme MISASI. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FONTI DI  ENERGIA. 

Audizione dei dirigenti dell’Gnione petrolifera. 

Dopo brevi parole introduttive del dottor 
Domenico Al bonetti, Presidente dell’Unione 
petrolifera, la Commissione ascolta una rela- 
zione dell’ingegner Aldo Sala, Consigliere 
dell’unione petrolifera e presidente della Esso 
italiana, sull’evoluzione dell’attuale crisi ener- 
getica, sulle sue molteplici caratteristiche e, 
in questo quadro, sul ruolo delle società pe- 
trolifere multinazionali specie in ordine al- 
l’andamento della fornitura, della disponibi- 
lità e del costo del greggio e ai rapporti coi 
paesi produttori. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Maschiella, Servello, Marchetti, Romualdi, 
nonché il  Presidente Misasi, ai quali l’inge- 
gner Sala e il dottor Manlio Putricolo, diret- 
tore generale dell’unione petrolifera, rispon- 
dono fornendo ulteriori dati e delucidazioni. 

LA SEDUTA TERMJNh ALLE 19,45. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1974, ORE 16,45. - 
Presidenza del R e s i d e n t e  ZANIBELLI, i n d i  del 
Vicepresidente SGARBI BOMPANI LUCIANA. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdenzidi ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttu- 
razione dell’Lstituto nazionale della previdenza so- 
ciale (Parere della l, della Il, della V ,  della VI ,  
della XI, della XII e della IIV Commissione) (2695); 

Proposta di degge di iniziativa popolare: Pari- 
ficazione dei t ra t tamenti  minimi di pensione a fa- 
vore degli artigiani e dei loro fagi l iar i  a quelli 
previsti per l’assicurazione generale obbligatoria e 
norme in materia di sicurezza sociale degli artigiani 
(Parere della V Commissione) (2); 

Longo ed altri: Aumento e riforma delle pen- 
sioni della previdenza sociale (Parere della I e della 
V Commissione) (26) ; 

Laforgia ed altri: Estensione ai pensionati ex 
lavoratori autonomi delle quote di maggiorazione 
della pensione nella misura degli assegni familiari 
corrisposti ai lavoratori dell’industria (Parere della 
V Commissione) (93); 

Laforgia ed altri : Norme sulla corresponsione 
degli assegni familiari agli artigiani (Parere della 
V e della XII Commissione) (95); 

Zaffanella ed altri: Aumento dei minimi di 
pensione, della pensione sociale e perequazione del!e 
pensioni INPS liquidate anteriormente al 10 maggio 
1969 (Parere della V Commissione) (97) ; 

Anselmi Tina ed altri: Nuova disciplina degli 
assegni familiari (Parere della I, della V ,  della XI 
e della X I I  Conzmissione) (107); 

Zaffanella ed altri : Riliquidazione delle pen- 
sioni di invalidità a favore dei pensionati che hanno 
continuato a prestare opera retribuita (Parere della 
V Comniissione) (110) ; 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (Parere 
della V ,  della X I  e della XII Conimissiorre) (153); 

Bianchi Fortunato ed altri : Provvedimenti pe- 
requativi delle pensioni dell’assicurazione obbliga- 
toria generale e disposizioni emendative ed inte- 
grative della legge 30 aprile 1969, n. 153 (Parere 
della V Commissione) (183); 

Bonomi ed altri: Modifiche alla disciplina del- 
l’assicurazione invalidità. vecchiaia e superstiti dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni (Parere dellri 
IV e drlla V Comniissione) (266); 

Bonumi ed altri: Disposizioni in materia di 
assegni familiari a i  coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni (Parere della -V e della X I  Commissione) 
(267) ; 

Maggioni : Modifica all’articolo 25, commi pri- 
mo e secondo, della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
concernente (la materia degli ordinamenti pensioni- 
stici e della sicurezza sociale (Parere della V Com- 
niissione) (436) ; 

Bonomi ed altri: Modifica di alcune norme della 
legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e successive integra- 
zioni sull’assicurazione obbligatoria, invalidità e vec- 
chiaia dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri (Pa- 
rere della V Commissione) (462); 

Roberti ed altri : Adeguamento dell’ammonta- 
re degli assegni familiari (Parere della V Comniis- 
aione) (580) ; 

Foschi : Maggiorazione dell’importo degli asse- 
gni familiari in favore dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri (Parere della V e della XI Commksio- 
ne) (789); 

Laforgia ed altri : Determinazione dei limiti 
di e tà  per il conseguimento della pensione di vec- 



chiaia per gli artigiani, i coltivatori diretti, niexza- 
dri e coloni e per gPi ehercenti a t t ivi t i  commerciali 
(Parere delln V, delln .YI c ddla  .YII (‘omniinsionr) 
(975) ; 

Bernardi ed altri: Riscatto dei contrihuti pre- 
videnziali da parte degli impiegati esclusi dall’as- 
sicurazione obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia ed 
i superstiti, in forza del limite di retribuzione per 
i servizi prestati prima del lo settembre 1950 (Pa- 
rere della V Commissione) (1088); 

Bianchi Fortunato ed altri: Norme per la de- 
terminazione della retribuzione ai fini previdenziali 
per lavoratori regolati da contratti collettivi di 
lavoro ed iscritti a forme obbligatorie di previdenza 
sostitutive dell’assicurazione per la invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti o ad altri trattamenti di 
previdenza che abbiano dato titolo alla esclusione 
da detta assicurazione (Pnrere della V Conimissio- 
ne) (1053); 

%anibelli ed altri : Riduzione della misura dei 
contrihuti assicurativi di cui al decreto del Presi- 
(lente della Repuhhlica 31 dicembre 1971, n. 1403. 
concernente la disciplina dell’obbligo delle assicura- 
zioni sociali nei confronti dei lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari. nonché dei lavoratori 
addetti a servizi di riassetto e di pulizia dei locali 
(Pnrere della V Comniissione) (1164) ; 

Bianchi Fortunato e Fioret : Interpretazione del- 
l’articolo 45 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
11. 1827, sul diritto del lavoratorc al migliore t ra t -  
tamento previdenziale (Pnrere della V Commissione) 
(1391) ; 

Servadei ed altri : Accreditamento dei contri- 
buti assicurativi per i periodi di omissione contri- 
Imtira compresi t r a  il lo luglio 1920 e il 31 dicem- 
bre ]!I15 (Pnrere della V Contnrissione) (1400) ; 

Servadei ed altri: Riscatto dei periodi di la- 
voro all’estero (1401) ; 

Cariglia: Estensione degli assegni familiari alle 
categorie dei lavoratori autonomi (Parere della V 
e della X I I  Conimissione) (1441) ; 

Pochetti ed altri: Aumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, 11. 797 (Parere della I ,  
della V ,  della VI ,  della X I  e della X I I  Coninaissione) 
(154.5) ; 

Boffardi lnes e Lohianco: Rivalutazioaie delle 
pensioni facoltative (Pnrerc ddla V (‘onrntissionc) 

Roberli ed altri: Ripristino del cumulo t r a  pen- 
sioni della previdenza sociale e retribuzioni dei la- 
voratori (Parere della I Commissione) (1631) ; 

(‘ariglia ed altri: Riduzione dei limiti di etL 
per il conseguimento della penhione di Vecchiaia da  
parte dei lavoratori autonomi (Parere della .Yl e 
dcBBrc S I I  (‘omnrissinne) (1692) ; 

(1.550) ; 

Korra ed altri : Ahulizione della pensione fa- 
coltativa e adeguamento di quelle in a t to  (Parere 
dclln V Commissionp) (1777) ; 

Rorra ed altri : Riliquidazione delle pensioni di 
invaliditi al raggiungimento delle condizioni per le  
pensioni di vecchiaia e di anzianità a favore dei 
pensionati che hanno continuato a prestare  opera 
retribuita (Parere della V Commissione) (1778) ; 

Pisicchio ed altri: Estensione degli assegni fa- 
miliari e delle prestazioni di malattia ai giovani in 
cerca di prima occupazione (Parere della XI e della 
X I I  Commissione) (1803) ; 

Cassano ed altri: Abrogazione al quinto comm; 
dell’articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, sostituito dall’articolo 22 della legge 
21 luglio 1965, n. 903, in merito alla riversibilità 
delle pensioni della previdenza sociale (2029) ; 

Savoldi ed altri: Nuovi termini per la pensione 
di riversibiliti ai superstiti di deceduti anterior- 
mente al lo gennaio 1!)40 (2103); 

Cariglia ed altri: Rlodificazioni ad alcune nor- 
me concernenti l’assicurazione obbligatoria contro 
In disoccupazione involontaria ed aumento della mi- 
sura  delle prestazioni economiche (Parere della V 
Commissione) (2105) ; 

Laforgia ed altri: Estensione degli assegni fa- 
miliari per i figli che frequentino le accademie di 
belle arti,  i conservatori e accademie musicali e le  
scuole superiori per assistenti sociali (2130) ; 

Gramegna ed altri: Revisione dei criteri di cal- 
colo delle pensioni liquidate dall’assicurazione gene- 
rale ohbligatoria per la invalidità, la vecchiaia e 
superstiti e ricongiunzione dei periodi assicurativi 
risultanti presso l’assicurazione generale obbligato- 
ria, casse di previdenza e fondi diversi (Parere della 
V Commissione) (2139) ; 

3lancini Vincenzo ed altri : Nodificazioni alla 
legge 11 agosto 1972, 11.  485, concernente migliora- 
menti ad alcuni t ra t tamenti  pensionistici ed assi- 
stenziali (Parere della V Commissione) (2153) ; 

Pochetti ed altri: Aumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del tes to  
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1965, 11. 797 (Parere della I ,  
della I l ,  della V ,  della X I  e della XZI Commissione) 
(2342) ; 

Pochetti ed al t r i  : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (Pnrere 
delda 1’ Conznzissione) (2343) ; 

Boffardi Ines ed altri : Suova disciplina degli 
assegni familinri (Parere della I, della I l ,  della I?, 
della Xf e della XIZ Commissione) (4353); 

Sinesio ed al t r i  : Nodificazione dell’articolo 65 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, Concernente la 
revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in  
materia di sicurezza sociale (Parere d e l k  1’1 com- 
missione) (235.5) ; 



Pezzati : Riliquidazione della pensione di vec- 
chiaia a favore dei pensionati che abbiano raggiunto 
3.5 anni di contributi effettivi anteriormente al 10 
maggio 1968 (Parere della V Coniniissione) (2366) ; 

Roberti ed altri : Adeguamenti e miglioramenti 
dei trattamenti pensionistici (Parere della V Coni- 
niissione) (2375) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Modificazioni e in- 
tegrazioni delle leggi 30 aprile 1969, n. 153, e 11 ago- 
sto 1972, n. 483. Nuove norme in materia di assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti (Pnrere della V e della XIV Coninzissione) 
(2439) ; 

Iozzelli : Aumento delle pensioni per differimen- 
to della domanda (Parere della V Commissione) 
(2472) ; 

Bonalumi ed altri: Nuove disposizioni in ma- 
teria di assegni familiari e istituzione del Fondo di 
azione sociale della Cassa unica per gli assegni fa- 
miliari (Parere della I I ,  delln IV, della V e della VI 
Conrniissione) (2603). 
(6 \ ~ L C  c ?+nvio). 

I l  Presideiile Zanibelli i t I  fine di un celere 
ed ordinato esame del disegno di legge e delle 
proposte di legge abbinate, propone di esau- 
rire nella seduta odierna lo svolgimento delle 
relazioni, rinviando la discussione alla seduta 
di mercoledì 6 febbraio, alle 9,30. Nella gior- 
nata di martedì 5 febbraio, potrebbe riunirsi 
alle 15,30 u n  Comitato di lavoro costituito dai 
rappresentanti di tutti i gruppi e dai relatori, 
e alle 19 l’ufficio di Presidenza, per una più 
particolareggiata programmazione del1 ‘ i l e T  del 
provvedimen Lo. 

Il  deputato Gramegna dichiara che i l  grup- 
po coinunista e favorevole ad iniziare subito 
I’ssame del provvedimento e concorda con le 
proposte del Presidente, sottolineando come 
liella riunione di martedì il Comitato di la- 
voro- potrà affrontare e risolvere preliminar- 
mente le questioni meno controverse. 

I1 deputato Fortunato Bianchi concorda con 
il Presidente. 

Anche il deputato Tremaglia si dice d’ac- 
cordo, ma chiede se si intenda mantenere in 
vita il gruppo di lavoro informale gih nomi- 
nato, prima della presentazione del disegno 
di legge, per l’esame delle proposte di legge 
a quest’ultimo abbinate. 

I1 Presidente fa presente che, non essen- 
dosi conclusa la discussione sulle linee gene- 
rali del provvedimento, non gli sembra op- 
portuno procedere alla formale nomina di un 
Comitato ristretto, preferendo lasciare ad un 
Comitato informale composto da rappresen- 
tanti di tutti i gruppi una prima deliberazione 
del provvedimento. Comunque, il problema 

può essere risolto in sede di Ufficio di Presi- 
denza nella stessa giornata di martedì 5 feb- 
braio. 

I deputali Del Pennino, ,Zaffanella e Ligori 
dichiarano, a nome dei rispettivi gruppi, di 
accettare le proposte del Presidente. 

I1 deputato Pochetti dichiara che intende 
ritirare le sue proposte di legge nn. 153 e 1545; 
analoghe dichiarazioni formulano il deputato 
Fortunato Bianchi per la sua proposta di legge 
n. 183, ed il deputato Della Briotta per la sua 
proposta di legge n. 97. 

Si passa, quindi, allo svolgimento delle re- 
lazioni. 

I1 deputato Fortunato Bianchi, primo rela- 
tore, osserva che la Commissione, procedendo 
con estrema sollecitudine ad iniziare l’,esame 
del disegno di legge, ha inteso testimoniare 
la sua sensibilità nei confronti dei pensionati 
che versano in condizione di maggiore biso- 
gno, dei disoccupati e dei lavoratori gravati 
da carichi. familiari, ai quali il provvedimento 
in primo luogo si rivolge. 

112 sua relazione verterà, i n  pitrDicolitre, 
s i i i  titn!i T e I1 del disegno di legge, mentre 
le restanli norme saranno prese in conside- 
rnzione dalla relazione dell’onorevole \rinr.en- 
zo Mancini. 

I1 disegno di legge in esame rappresenta 
un’ulteriore hppa  della riforma del sisletnil 
prevideiiziale itdiano, cominciata, per i l  set- 
tore pensinnistico, con la legge 11. 903 del 
1965; accentuata. con la legge 11. 238 del 19ti8: 
affermata con la legge 11. ‘153 del 1959 e con- 
valicli1ltì. con la legge n .  485 del i97’2. Con 
1 i l  su R. i 11 i z i O, t i v:i , i 1 G n ver no, co r r i s po 11 d end ( I  

a l l e  ai81c?sc? di uii largo numero di t.ii,oliiVi di 
Ira tta meiit i mini 111 i a carico del I ’assi cu I ’ i lXi  o- 
ne generale obbliga.l,orin, nonché di C ~ L I O ~ C  i1 

carico ri spettivamelite del I a. gesli one spec ia I c 
per i lavoratori delle miniere, cave e torbie- 
re e del soppresso fondo per gli operai delle 
miniere di zolfo della Sicilia, intende anco- 
rare i valori degli stessi al salario medi, di 
fatto degli operai dell’industria pur limitan- 
done la misura ad una percentuale ( i l  27,7.? 
per cento) dello stesso. Si tratta di un a t t o  
di notevole portata polit.ica; condivisn dal Ic 
organizzazioni sindacali. Viene, inoll re: 1 J W -  

vista l’erogazione degli nssegni fatnilinri i n  
luogo clelle maagioiazioni per failIiIii1ri n ca- 
rico, addossatidone l’onere relativo alla Cas- 
sa. unica per gli assegni fa-miliari. $ così sla- 
bilito un valido presupposto per realizzare 
uti sislenia unitai$o di t,ral,tiinienl.i di famiglia 
per qualsiasi motivo corrisposti. I nuovi trat- 
Iitmenti minimi di  pensione sono previsti i n  
42.950 I in: mensili per i lavoralori dipencleti- 



t i ,  a prescindere dall’etk, (2 i n  lire 31.800 p ~ r  
gli autonoini. Tuoltre, in una organica pro- 
spettiva di sicurezza sociale, i l  disegno di 
legge propone l’elevazione dell’importo men- 
sile della pensione sociale da 20.850 a 25.850 
lire. 8 ,  111 tresì, disciplinalo il  miglioraniwto 
dei trallnmenti riservati ai minorati civili. 
Per i ciechi assoluti, si passa da 32.000 ;i 

38.000 lire e per i minorati con residito visi- 
vo noil superiore ad un ventesimo, da 18.000 
a 2.5.000 lire, nientre si passa, risppttivamrtilr. 
da 18.000 a 22.000 e da i4.000 a 18.000 lire, 
nel ci1so di ricovero in istituto. Viwversa. 
non 6 previsto, contrariamente a quanto sa- 
rcblx stato opportu no disporre, I’iiutnerilo 
dell’assegno di nccornpajinamento. Per g! i in -  
validi civili totnlniento inabili al lavoro si 
passa da 18.000 n 25.000 lire mensili e per 
quelli con capitciih lavorativa ridolla nd 01- 
tre un terzo si passa a 22.000 lire. TJ’i1SSe~IlO 
di nccoinpagnamento in favore dei mutilali 
ed invalidi civili passa ugualmente n 22.000 
lire, inentre a 25.000 lire viene portolo l ’ i 1 ~ -  

segno di assistenza per i sordomuti. 
I1 disegno d legge si occupa anche dei la- 

voratori che incorrono nella disoccupazione e 
pro13one l’elevazione della misura della rela- 
I,iva indennit8, bloccata al valore del 1966, da 
400 a 800 lire giornaliere, dal 1” gennaio 1974, 
ivi cotnprcse le indennilit poste in pagamento 
nello slesso anno in favore degli operai ngri- 
coli t: riferite al 1073. Così pure prevede l’ele- 
vitzioiie e nel coritenipo l’unificazione delle 
inisiire degli iissegiii familiari pev i figli o i l  
ctiiiiuge a carico del lavoratore i n  lire J..860 
selliinmali e lire 8.060 mensili. Inoltre sono 
dettale norme con le quali si fissano i requi- 
siti per i l  diritto agli assegni modificando l’ar- 
licolo 4 del teslo unico, nonché l’incompat,ibi- 
lilb degli assegni fnniiliari con altri trattamen- 
l i  di famiglia. TJa relazione che accompagna 
i l  cliseglio di leggc evidenzia l’impegno del Go- 
veriio a conseguire, per i l  trattamento dei la- 
voratori disoccupati. e p ~ r  il trattamento d i  
famiglia, due precisi obiettivi. Per i disoccu- 
pali. l’obiettivo finale dovr& essere l’aggancia- 
mento tlplle indennitft alli1 retribuzione perce- 
pita ilegli ulllimi periodi (li occupazione, in 
anolopia a quanto è da lo  determinato in al- 
cuni casi. quali qnelli previdi dalla legge 5 
novembre 1969, 11. iil5. Per i trattamenti di 
fanaiglia, l‘obiettivo è costituito da una rifor- 
ma dell’ordimameanto che rorasemta di perse- 
”LPiI’P a?m ver2 poJE?isa delEa fnmiglia. si trab- 
?a di obiettivi mi quaai kUIB,ti i gruppi po1ikic,i 

i”, intziaeive Ilre.i.;B;olEv6?. Prr.i;ennla-P, ritiene 

hanno a w t o  m o t h  W P  ?eilnpo di  namniifestare 
i l  pii0 IilrFo intwws:e e d i  assunnew nel con- 

di interpretare il pensiero di tutti i compo- 
nenti della Commissione invitando il Governo 
ad accelerare al massimo la predisposizione e 
la presentazione di appositi disegni di legge. 
Il provvedimento in esame con tiene ulteriori 
miglioramenti riguardanti la disciplina del 
riconoscimento del diritto alle prestazioni e il 
valore delle stesse. Così, 6 prevista l’applica- 
zione della legge 2 aprile 1958, n. 322: ai su- 
perstiti del personale iscritto all’ENPhS, al- 
l’Opera di previdenza a favore del personale 
delle ferrovie dello Stato, all’Istitnto postele- 
grafonici e all’INADEL, i quali potranno ri- 
chiedere la ricostituziorw della posizione assi- 
curativa del dante causa in luogo dell’assegno 
vitalizio. Tale facoltà P riconosciuta anche al 
personale iscritto agli stessi istituli dispensato 
dal ser-vizio senza diritl.0 alla pensione. Viene 
in trodott ik 1 ‘estensione, con cff etto re troatt ivo 
da l lo  disciplina prevista dall’arlicolo 23 della 
legge 30 aprile 1%9, n. 153, ai titolari di pen- 
sione di reversibilitA a carico di forme assicu- 
rative sosti tu tive dell’assic~urazione genera1 c 
obbl igatoria riconoscendo loro il trattamento 
minimo delle pensioni dirette. I3 elevato a i 2  
nicsi il periodo di malattia per l’accreditamen- 
l o  figurativo iti fini pensionistici, cd è stabi- 

*lila una migliore assistenza di malattia dei 
lavoratori sospesi o disoccupati. 

Tl’oiierc globale prcvisto per i migliorit- 
tiicrili disposti dal provvcdimenlo sar& di 1.202 
rnilinrdi di lire per il 3.971 e di 4.126 niiliartli 
di l i r e  pr’r i l  Irioniiio 1.971-1976. R cvidentc 
(la queste cifre la gratide portalil. sociale del 
pi*ovvcdi”enlo c.hc imh rappresentarc il mns- 
sitno sforzo soslcnibile in qucsto niomciilo 
d a.11 i l  c mi 1.1 n i t 

I l  deputato Vincenzo Mancini, s(wmdo re- 
lalorc, ricorda c.he in occasione della con- 
vrt-sionc in  leFqe del decreto-legge 80 giugno 
i972, n. 267. convertito nella legge n. 485 del 
1972 si 6 registrata una ripresa del dibattilo 
.sull’insic.iiie dei problemi previdenziali lascia.- 
t i  aperti dalla legge n. 153 del 1869. Allora. 
venne dal Governo la richiesta di un futuro 
e pii1 grsierale confronto con le forze politiche 
e‘sindiicali per In riforma complessiva del si- 
sfenia, nia Ic  vicende politiche non ne conseri- 
tirono l‘effettunzioiae. I1 ricostituito centro- 
sini.lra rap?,vesenla il  qeiadro politico per Ia 
eni~?iore ren8izxRzioase di tale C O ~ P P Q I ~ ~ O  e i l  
provvedimento i n  esame e. pur nel difficile 

d ~ E i  accordi ?r;n Governo e sindacati. S s n  
puh. rwa ~ n a n c i ~ r e .  pur avendo r i~ueedo alla 
qiar;?;r esipenm di non frappo~re ulteriori re- 
w t w . b .  Z’ivasozf i ? a n i l i i i  [ie appso fond in i~n!~  da g m k -  

l e  da’u PW2alanelnlo. 

n ozi  on ale . 

COllfeS~O ~ C O ~ l O U l l i c r P  Z!8tt8\e, POSi t iVO frUttQ 
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E chiaro che, a voler rispondere alle at- 
tese dei pensionati e dei lavoratori, si do- 
vrebbero licenziare in via di urgenza le norme 
riguardanti i miglioramenti economici, per 
disporre viceversa del tempo necessario a 
completare l’esame dei restanti aspett.i del 
provvedimento. Era sembrato che una tale 
scel la venisse gii operata dal Governo, tant’è 
che si riteneva, in certi ambienti, evidente- 
mente non bene informati, che si fosse scelto 
lo strumento del decreto-legge per i niigliora- 
nienii economici, affidando invece ad un ordi- 
nario disegno di legge gli altri aspetti. E certo, 
comunque, che non si può perdere I’occasione 
per completare il dibattito già iniziato nel 
luglio-agosto 1972. 

La sua relazione riguarderà principal- 
mente la riscossione unificata dei contributi 
e la. rislrutturazione dell’INPS, ma si esten- 
clerit, a!tresì, alla disciplina degli assegni fa- 
in i l  iari e dell’invalidi t i  pensionabile. 

Nella prospettiva di un. organico disegno 
di riforma si collocano la riscossione unifi- 
cata dei contributi previdenziali e la ristrut- 
tura.zione d i  alcuni organi collegiali del- 
I’INPS. Cià i! programma econornico nazio- 
nale pev il ,quinquennio 1966-1970 contem- 
plava l’istituzione di un unico organismo a 
carattere. nazionale con il compito della ge- 
stione e ,  dell’erogazione di tutte le prestazioni 
monetarie. Lo stesso programma, nella fase 
transitoria, prevedeva l’unificazione in un 
unico ente dei. sistemi di riscossione. Ricor- 
dati i precedenti tentativi di pervenire ad 
una riscossione unificala e gli esperimenti po- 
sitivamente compiuti in alcune province, pas- 
sa all’illuslra.xion’e delle norme del titolo 111, 
sottolineando l’opportunità di taluni ritocchi 
formali e di alcune precisazioni, in partico- 
lare per quanto attiene alle sanzioni e ai 
relat.ivi procedimenti di applicazione. Per l’at- 
tivitti‘di vigilanza., occorrerebbe una più chia- 
ra disciplina. perché gli att.uali incaricati 
hanno solo la possibilith .di riscontro dei libri 
e dei documenti di lavoro, in applicazione 
di norme che, anche in relazione agli altri 
onerosi compiti spettanti all’ispettorato del 
lavoro, non sodisfano più le attuali esigenze. 
La soluzione .potrebbe essere trovata conce- 
dendo all’uopo un’ulteriore delega. E ciò a 
prescindere dalla considerazione che per tutte 
le deleghe - troppe in verità - occorre quanto 
meno far sempre riferimento al parere di una 
Commissione parlamentare, integrata, ove è 
il  ca.30, da una rappresentanza dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, come già fatto per al- 
cune deleghe contenute nella legge 30 aprile 
1969, n. 153. 

Nell’ambito della delega rinnovaha al Go- 
verno per l’attuazione del principio della pen- 
sione unica deve essere sempre garantit.a la 
ricongiunzione dei periodi assicurativi, gene- 
ralizzando quanto è stato già disposto dalla 
legge 11. 322 del 1958. E, altresì, rinnovata, 
ma con formula più a.mpia rispetto all’ana- 
loga norma della legge n. 153 del 1969, la 
delega per la compilazione del testo unico del- 
le norme in materia di assicurazioni sociali 
obbligatorie. L’oggetto della delega gli sem- 
bra troppo ampio e tale da rendere preferibile 
il ricorso alla legge ordinaria. Sempre nel- 
l’ambito delle deleghe al Governo, è prevista 
quella relativa alla trasformazione dei fondi 
speciali di previdenza gesti t i  dall’INPS, da 
sostitutivi dell’assicurazione generale obbli- 
gatoria, in integrativi. La norma deve ten- 
dere all’obiettivo di eliminare trattamenti par- 
ticolari e norme settoriali che, fino ad oggi, 
hanno legittimato situazioni di palesi disu- 
guaglianze e stati di privilegio, provocando 
pericolose tensioni sociali e uno stimolo ricor- 
rente per spinte e richieste successive in altri 
settori. I1 traguardo deve essere quello di un 
trattamento unico per tutti i lavoratori con 
un rendimento di prestazione pari a11’80 per 
cento della rehibuzione. La volontà e la ca- 
pacitB di pii1 diretta autonomia delle catego- 
rie dovrebbe esplicarsi oltre il trattamento 
unico, per l’eventuale fascia ulteriormente in- 
tegrativa. 

La parte relat.iva alla delega per l’esten- 
sione delle norme sulla riscossione unificata 
anche all’INAIL appare troppo generica. Gli 
obiettivi sono chiari, non altrettanto le moda- 
lità. Circa la delega per la unificazione e la 
modificazione del sistema sanzionatorio in 
maleria previdenziale, sorge la necessità di 
estenderla all’azione di vigilanza, al conten- 
zioso, al componimento amministrativo, ai ’ 

procedimenti ingiuntivi e ai  termini di pre- 
scrizione e di decadenza. Il disegno di legg. 
prevede, inoltre, attraverso un’altra delega al 
Governo, il trasferimento all’INPS del per- 
sonale dell’INAIL e dell’INAM addetto al 
servizio di accertamento e di riscossione dei 
contributi ed ai settori ispettivi. 

Il complesso delle deleghe si estende ad 
una diversa disciplina dell’invalidità pensio- 
nabile. Manca, rispetto alla delega già concessa 
in materia dalla legge n. 153 del 1969, la de- 
terminazione degli elementi costitutivi dell’in- 
validità con maggiore aderenza alle esigenze 
emerse dalla pratica attuazione della disci- 
plina vigente nonché la differenziazione in re- 
lazione alla natura dell’attività dei soggetti. 
Manca altresì il riferimento alla necessità di 



atluare una diversa dkcipliiia del coiiteiizioso 
amministrativo idonea a snellire il procedi- 
mento. 

Ilteriore novità rispelto alla delega sca- 
duta è la previsione di un secondo grado di 
invalidil8. I3 anche previsto che la perequa- 
zione autoniakica di cui all’articolo 19 della 
legge 153 del 1969 non venga applicata alle 
pensioni i cui titolari svolgano l’attività lavo- 
rativa dipendente o autonoma. Ai sensi della 
disciplina vigente, viene tutelata la capacità 
di guadagno in occupazioni confacenti alle 
attitudini del lavoratore. 

Nel disegno di legge, viceversa, si fa rife- 
rimento alla capacità di lavoro, seppure limi- 
tatamente al cosiddelto rischio preesistenle e 
per i l  secoiido grado (li inv;iliditA. Non 8 ,  perì), 
possibile i ntrotlurre concetti, c ~ t i i e  appunto 
(iuello t l o l  la capacith di Iiivot’o, che innove- 
1.6: b b e r ~  i I t!ga t iviL I llct 1 te i I i I \la teriii, t‘app rese I i- 
tiilldo 1.111 considerevolc art’elraniento rispetto 
nllii precetleiile disciplina. I A  nozione di (:a- 
pacitb di lavoro si risolverebbe in una consi- 
derazione esclusivamente biologica dell’inva- 
lidil8, che non ticne conto di altri importanti 
fatlori accessori. Sembra percib più rispon- 
dente alle effettive esigenze la formulazione 
della delega contenuta nella legge n. 153 del 
1969. In proposito è opportuno tenere conto 
della deliberazione assunta dal Consiglio di 
amministrazione del I’INPS nel novembre del 
1971. Soprattutto, non B possibile trasferire 
all’invalidità i criteri previsti per l’inabilità. 

Non si ignora che alle valutazioni restrit- 
tive o, per così dire, fiscali, ci si abbandona 
quando si consideri il numero dei pensionati 
di invalidità, soprattutto in certe zone del 
paese, e si rileva che spesso tali pensionati 
rontinuaim a lavorare. Pur non sottacendo gli 
abusi che vanno certo scoraggiati, bisogna te- 
nere presente che, particolarmente, nel  Mez- 
zogiorno, in relazione alla precaria situazione 
cfell’o~cupazione, è estreniamente difficile rag- 
giungere l’anziani18 assicurativa e contribu- 
tiva utile per ottenere una suffic.iente pensione 
di vecc.hinia. li: quindi necessario continuare 
a lavorare, a Imzzo stesso dell’usura fisica. 
in  orcugazioni i nferiari qualitativamente c? 
int’iio remuncri1tP. Occorrerebbe, poi, verifica- 
re il m m e m  di coloro che, pur percependo 
pensioni d i  ii~validiti, abbiano maturato il 
diri6lo a quelia di vecchiaia, nella quale ]la 
precedente dovrebbe trasformarsi. Dovrebbe 
altresì i n t r ~ d ~ ~ i  Be norma per cui, ove si 
accerti che l’htesessatca 6 in possesso della 
pensione di vecchiaia o di anzianità durante 
ntn’is?rutteprim ralativa a domanda di invalidi- 

là, I’INPS proceda alla liquidazione di tali 
prestazioni. 

Gioca a favore dell’aumento delle pensioni 
di invaliditb anche la circostanza che, segna- 
tamente in talune regioni, l’evasione contri- 
butiva impedisce, il raggiungimento tempesti- 
vo dei requisiti richiesti per la pensione di vec- 
chiaia. In tutti questi casi, il ricorso alla pen- 
sione di invalidità costituisce il necessario ri- 
medio all’impossibilitA di ottenere quella di 
vecchiaia. 

Passando infine ai problemi relativi agli 
assegni familiari, il deputato Vincenzo Man- 
cini osserva come la relazione che accompa- 
gna il disegno di legge riconosca espressa- 
mente che gli aumenti proposti implicano un  
tlisco~Q.w di riforma globale rinviato, per(), nd 
una fulura occasione. Medesima afferinitxioiic 
i: v i  pelata per l’i ndennith di disoccupazionc. 
Ora,  p e t d  la disoocul)azione occorrerh ripreii- 
tlRt*c I’csatt1c tlci I)iii gelleritli termini del po- 
I) lema in relazione alla riforma del colloca- 
ineiito e della fotw”one professionale. Quan- 
to agli assegni familiari, se è da sottolineare 
positivamente la definitiva abolizione dei inas- 
siinali retributivi e l’elevazione di misure fer- 
me al 1965; e se positivamente va valutato il 
trasferimento di oneri per le quote di maggio- 
razione dal fondo pensioni alla Cassa unica 
assegni familiari e la modifica dei termini di 
prescrizione, occorre verificare, pur tenendo 
presente le esigenze del presente delicato mo- 
mento economico, le possibilith di una diver- 
sa disciplina dell’istituto, che ne faccia un 
pii1 efficace e autentico strumento di politica 
della famiglia e che si adegui ai principi at- 
tuati negli altri paesi della Comunità econo- 
mica europea. In  particolare, la misura degli 
assegni dovrebbe variare in relazione al nu- 
mero e all’età dei figli; si dovrebbe raggiun- 
gere una piena uniformità di trattamenti; do- 
vrebbero essere eliminati i prelievi dalla Cas- 
sa unica assegni familiari in favore di altre 
gestioni dell’INPS; e dovrebbe essere previsto 
un adeguamento autoniatico degli importi in 
reIazioiie di avanzi di gestione, aIla stregua 
del principio dell’intangibilitb dei vari fondi 
previdenzinli. Inoltre dovrebbe essere prevista 
l’istituzione di un fondo di azione sociale per 
la predkpssizione di misure in favore delk 
famiglie dei lavoratori. 

IP Presi&“ rinvia il S ~ ~ L P ~ & O  rlePl’e~~nne i8 
imwrcoledi 6 febbraio aUk 9-34). 

Disegno di legge: 

Trattamento di previdenza, di quiescenzo e di 
assistenza contro le malattie del personole delle ieti- 



297 - Bollettino delle Commissioni  - 21 - 30 g e m u i o  1924 

tuzioni sanitarie dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, dell’lstituto nazionale per l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro, della Croce 
rossa italiana e dell’Istituto superiore di odontoiatria, 
costituite in enti ospedalieri (Approvato dal Senato) 
(Parere della I ,  della V e dellii X I V  Commissione) 
(2165). 

(Esume e ? . i iwio) .  

I1 relatore Fortunato Bianchi fa presente 
che da parte delle organizzazioni di categoria 
è stato espresso l’auspicio che la Commissione 
modifichi i l  testo del disegno di legge nel 
senso richiesto dal Governo affinché quest’ul- 
litiio ritiri la richiesia di rimessione del prov- 
vedimento in Assemh!ea. Il gruppo della de- 
riiocrazia cristiana concordn su questa linea 
(! invita gli ali.i*i gi.iiiipi i1 I)i~oniinxiarsi iii 
Iimposi lo. 

T deputali Noberi~sco, Zaflanel la e Ligori 
diclliiI,.itnu di cot iscnl i rc SII clu~?sI.it linea, pei. 
t i t ~ ~ . i i i t i b l ~ t !  12 rapit1i.i. ill’l)t‘(,”a7,ir,lle del disegilo 

i 1  dcp~~l i t to  Giissirno si riserva d i  precisare 

Anche i l  sollosegretario Del Nero si r i s e i ~ n  

Il Presidente rinvia il seguito clell’esanie 

di legge. 

(liimito pi’inia la posizione del suo gruppo. 

di precisare I’alleggianienlo ael Governo. 

nd altra sedula. 

Proposta di legge: 

Mosca ed altri : Regolarizzazione della posi- 
zione assicurativa dei dipendenti dei partiti politici, 
delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di 
tutela e rappresentanza della cooperazione (Parere 
della I e della V Coniniissione) (2215). 

( S e  g //,i I o d e1 1’ es a q i w  e ~ i i i  vio) . 

Il relatore Zaffanella illustra il teslo ela- 
borato dal Comitato ristretto sul quale i grup- 
pi, ad eccezione di quello repubblicano, si so- 
no dichiarati favorevoli a chiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa. 

I1 Presidente fa presente che il rappresen- 
tante del gruppo repubblicano gli ha comuni- 
cato di non essere in grado di sciogliere la sua 
riserva circa il. trasferimenlo i n  sede legisla- 
tiva della proposta di legge. 

Anche il sottosegretario Del Nero si riser- 
va di sciogliere quanto prima la riserva in or- 
dine a tale richiesta. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

TJA SEDUTA TERklTKA AJ,LE 26,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1974, ORE 18,30. - 
Presìdeizzci del Presidente CAHRARO. 

Il tlcputato Viiieis svolge una relazione in 
niei~ilo all’allivitb delI‘apposito Comitato in- 
(:tlri,cill,o d i  seguivo la. diiiniriica dei fatti di 
111 a:ti i 1 i I i il d e nip i me 11 1.0 d e I rnan d a10 co 11 ler i l o  
t la t l l i t  hintnissioiic nella sedu~,n del 23 geli- 
t1;iio 1974. 

Jlopo u n  atnpio diballilo, nel yuitle inleiL- 
vengono i senatori Berlola, Pisanb, Lugnano, 
Follieri, Rosa e i deputati Nicosia, La Torre, 
Sgarlata, Terranova, Malagugini e Giuseppe 
Niccolai, ì-a Commissione, accogliendo le pro- 
poste formulate .dal deputato Vineis a nome 
del Comitato, stabilisce di ascoltare, nella 
prossima seltimana, il Procuratore generale 
presso la [Corte d’appello di Roma, dottor Car- 
melo Spagnuolo, e il tquestore dottor Angelo 
Mangano. 

I1 Presidente Carraro precisa che, con tali 
adempimenti istruttori, la Commissione non 
ha intenzione di aprire una inchiesta parti- 
colare, che esulerebbe oltre tutto dai suoi 
compiti, ma mira solo ad approfondire le in- 
dagini fin qui svolte sui rapporti fra magi- 
stratura, polizia e mafia. 

La Coininissione stabilisce, infine, di tor- 
nare a riunirsi mercoledì 6 febbraio 1974 in 
due sedute che inizieranno, rispettivamente, 
al-le ore i 0  e alle ore 1.7, e giovedì 7 febbraio 
:L974, alle ore 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,iO. 



C O N V O C A Z I O N I  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari in twr i i )  

Giovedì 31 gennaio, ore 10. 

~IrzFrcro DI PRESTDENZA. 

BV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 31 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Sqwito tlelln rliscmsìone della p ~ o p o s t a  
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Teslo uni- 
Jirnlo npprouato dal Sennto)  (1614);  
- Rela!ore: Mlusotto - (Porere della I 

co ?Il 1?2 issi0 ?I o) , 

?(I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 31 gennaio, ore 9,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER 1JE OIJESTIONI REGIONAIiI 

&).vedi 31 gennaio, ore 10. 

Indagine conoscitiva sui modelli organiz- 
zat,ivi per il riordinamento degli uffici cen- 
trali e periferici dello Stato: audizione del 
professor Antonio La Pergola, ordinario di 
diritto costituzionale nell’universith di Bo- 
logna. 

V COiMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 5 febbraio, ore 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

E s m w  dei  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finanziario 1974. ( A p p ~ ~ i ~ a f o  dal Senrabo) 
(25293; 

Rendiconto generale dell’Aanminaistraziorme 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972. 
j A p p ~ o u a t o  dal Senako) (2530); 
- Relatore: Molè - (Parere della Z, ZZ, 

611, w, VI, VZI, VIZI, zx, x, XI, XIZ,  X I I I  e 
S I  Commissione). 
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Rlercoledi 6 febbraio, ore 12. 

1) Convalida di un deputato nel Collegio 
XVII (Ancona). 

2) Esame delle cariche ricoperte da  depu- 
ta1.i al fine del giudizio di compatibilità con 
il  mandato parlamentare. 

3) Seguito della verifica dei poteri nel Col- 
legio XXIX (Palermo). 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 6 febbraio, ore 15. 

Esame delle domande  d i  autorizzazione 
n proccdere: 

contro il deputalo Quaranla (Doc. IV, 
n. 82) - Relatore: Cataldo; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 99) 
- Relatore: Terraroli; 

contro il deputato D’Angelo (Doc. IV ,  
n. 116) - Relatore: Boldrin; 

contro i deputati Caradonna, De Marzio, 
Turchi (Doc. iIV, n. 89) - Relatore: Musotto; 

contro il deputalo Vetrano (Doc. IV, n. 107) 
- Relatore:. Manco; 

contro i l  deputato Vitale (Doc. IV, n. 117) 
- Relatore: Fortuna; 

contro il deputato Grilli (Doc. IV, n. 118) 
- Relatore: Lettieri; 

contro il deputato de Vidovich (Doc. IV, 
11. 119) - Relatore: Gerolimetto. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledi 6 febbraio, ore 10. 

Su olgimento d i  interrogazioni: 
ACHILLI : 5-00603; 
GALLUZZI ed altri: 5-00604; 
FRACANZANI: 5-00608; 
FIIAC~~NTZARTI ed altri: 5-OOtiii. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d ì  legge: 

Senatori PALA ed altri: (( Facilitazioni di 
viaggio a favore dei connazionali che rimpa- 
triano temporaneamente nelle isole del terri- 
torio nazionale (Testo unificato approvalo 
dalla I I I  Commissione del Senato) (1822) - 
(Parere della V e della X Commissione) - 
Relatore: Marchetti; 

Esame dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in- 
ternazionali: a )  accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repub- 
blica di Singapore per i servizi aerei tra e 
oltre i rispettivi territori,. concluso a Singa- 
pore 1’11 aprile 19677; ’ b )  accordo tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica malgascia 
relativo ai lrasporti aerei, concluso a Roma 
il 23 marzo 1968, con scambio di note; c )  ac- 
cordo tra il Governo. della- Repubb1,ica. italiana 
e il. Governo di .Giamaica sui servizi aerei, 
concluso a Kingston il 18 ma.ggio.1971 (2412) 
- (Parere della X Commissione) - Relatore: 
Fracanqani ; 

Ratifica ed esecuzione ddla  coliverizione 
europea relativa al rimpatrio dei minori fir- 
mata a,llli\ja il 28 ‘maggio 1970 (2416) - (Pa- 
rere della IV .C.o?fzmissione) - Relatore; Di 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo che-isti- 
tuisce una classificazione in1,ernazionale per i 
disegni e modelli industriali, firmato a Locar- 
no 1’8 ottobre 1968 (Approvato dal Senato) 
(2538). - (Parere della V e della X I I I  Com- 
missione) - Relatore: Storchi; 

Giannantonio; ’ . .  

Ratifica ed esecuzione degli accordi fir- 
mati a Bruxelles il  23 novembre 1971 nell’am- 
bilo del programma europeo di cooperazione 
scientifica e teciiolog.i;-ioa ed autorizzazione alle 
spese connesse a.lla partecipazione italiana. ad 
iniziative da attuarsi in  esecuzione del pro- 
gramma medesimo (Approvuto dal Serznto! 
(2639) - (Parere della V ,  della VI1  e dello 
S I I  Comnzissione) - Relatore: Galli; . 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
consolare tra la RepubbIica italiana e la Re- 
pubblica popolare ungherese, condusa . ‘a 
Roma il 16 ottobre 1969 (AppTov.ato dal. Sena- 
to) (2541) - (Parere della IV Conainisaione! 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo I tra 
l‘Italia ed i l  Seiiegal relativo al trasporlo 

.- Relatore: Fracanzani; - . .  



aereo, coiiclluso a €lonia il 20 aprile 1972 ( A p -  
provalo dal Senato) (2688) --~- (Parere delln 
S Co?rmzissione) - Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra la 
Iltq)aibblic.n i!eliena e I’C~nimie dellc repub- 
bliche socialiste sovietiche per evitare la dop- 
pia imposizione fiscale nel settore dell’eserci- 
zio della riavigaziorie aerea, concluso n Roma 
il 16 settembre 1971 (Approvalo d(tl Sennlo! 
(2589) - (Parere delln V I  Comnissione)  - 
Relatore: 1”xnzani. 

Sequilo dell’csume del disegno d i  legge: 
tialifica ed esecuzione della cotive~izion~ 

per la protezioiic dei ritrovati vegetali, adot- 
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 (1255) - (1%- 
rere della IV e della X l l  Comnissione)  - 
Relatore: Di Giannanlonio. 

Presentazione alla Commissione Esteri, a 
norma dell’articolo 22, quarto comma, del re- 
golamento della Camera, .della relazione del 
Comitato permanente emigrazione sulle riunio- 
ni del (( Comitato consultivo degli italiani al- 
l’estero )) (CCIE). 

Rllercolcdi (i febbraio, ore 17. 

Con1 I‘TATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2447 (U Ac- 
quisto o costruzione di immobili da destinare 
a sedi di istituti di cultura e di scuole italiane 
all’estero n). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

llisczissione del disegno e dclln proposh 
di  legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro congiunti (2542) - (Parere della I e 
della V Co?amissione); 

BIAWCHI FORTUSATO ed altri: Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro congiunti 
(966) - (Parere dePLa I e dello V Comnzis- 
sione); 
- Relatore: Cascica. 

I)iscussio~ie del disegno d i  legge: 

Contributo addizionale a81’Associaziorae in- 
ternazionale per lo sviluppo (lnternalioncd 
Development Association - IDA) (Già appro- 
w ~ / o  dcrl!a V I  Conzrnissione della C a “ z  e 
modificato dalla 111 Commissione del Senato) 
(1251-4 - Relatore: Pandoifi - (Parere 
dellu V’ Commissione). 

IN SEDE REFELIEXTE. 

Esairzc delle proposte di legge: 
Senatori DE LUCA e DEL N E R O :  Modific,he 

alla legge 13 luglio 1966, t i .  610, in materia 
di provvidenze per la ricostruzione dei fab- 
bricati danneggiati dalla guerra (Approvarci 
dal Senato (1014) - ( P a 7 e ~ e  della V e della 
I X  Commissione) ; 

AMODIO: Modifiche alla legge 13 luglio 
1966, n. 620, recante provvidenze per In rico- 
struzione dei fabbricati danneggiali tlitlla 
guerra (1440) - (Purere della V e drlln IX 
Com?nissione) ; 

- Relalore: li’rau. 

VI11 CORTMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BTASINT ed altri: Riconoscimento del ser- 

vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati 
nelle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruolo (1510) - Relatore: Bertè - (Parere 
della 1 e della V Conimissione); 

G i o a u ~ s o  ed altri: Modifica dell’articolo 17 
della legge 30 l u ~ l i o  1973, n. 477, delega al 
Gowrno per I’emnnazione di norme sullo sta- 
to giuridico del personale direttivo, ispettivo. 
docente e 11011 docente della scuola ~nateraia, 
eleni~.enB;~re, secondaria e artistica dello Stato 
Q508’ -- ( P m e r e  della 1 e della T’ Gommis- 
sione): 

TEDESCHI ed altri: Modifiche ed integsa- 
zioni anihrticono 17 della legge 30 luglio 197% 
11. 497. w I 1 0  staeo giuridico del personale in- 

( ’c tm~~iss ionc~ - Relalore: Santuz: 
xey!n;lsake n2551) - (Parere della 1 e della F’ 



297 - Bollelt ino delle Com??aissioni - 25 - 30 gennnio 1974 

BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’istituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Bardotti - (Parere della I e della 1.’ 
Commissione)  ; 

BERTÈ ed altri: Sistemazione nei ruoli spe- 
ciali transitori degli insegnanti incaricati di 
materie speciali nelle scuole elementari sta- 
tali (167) - Relatore: Bardotti - (Parere del- 
la  V Commissione) .  

Segui lo  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

LONGO ed altri: Concessione di un contri- 
buto dello Stato all’istituto Alcide Cervi per 
la storia della Resistenza e del movimento 
contadino (i615) - Relatore: Buzzi - (Parere 
della I I ,  della V e della X I l I  Contmissione).  

Senatori 1 3 ~  VITO ed altri: (( Concessione 
di u n  contrihulo annuo a favore dell’associa- 
zione (( l h t i  Giuseppe de Luca )) con sede in 
Roma )) ( A  pprovulo dndla VI1  Cont??tissione 
p e m m r e n f e  del Senolo) (1918) - Relalore: 
Canepa - (I?/imw ilclln V Con~ntissiorze); 

Senn.l.ori TEIWACINI e ‘PIERACCINI: (( Aunien- 
lo del conl.rihul.o annuo pi*cvisto dalla legge 

. 8 febbraio 1971, 11. 88, a I‘ilvore dèlla socieliÌ. 
europea di cultura (SEC) con sede in Vene- 
zia )) (;1.pp?”o ilalla T’II Coinmissione per- 
?nmenbe del  S e n ~ t o )  (2251) - Relalore: 13er-. 
f 6 - (I’/H”?’?’C / /PI ! / /L  1’ COi) / ,??? .~ .S .~iG?l .e ) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno di legge: 
Norme applicative del regolamento CEE 9 

dicembre 1969, n. 2511, concernente misure 
speciali per il miglioramento della produzione 
e della commercializzazione degli agrumi 
(2245) - Relatore: Urso Salvatore - ( P n w r e  
della I ,  della I I I  e della V Commissione) .  

Segui to  dell’esame della proposta d i  
l egge : 

BARDELLI ed altri: Norme ‘per la determi- 
nazione del prezzo del latte alla produzione 
(2208) - Relatore: Bortolani - (Parere della 
I e della V Cmnmissione) .  

0 

Esame della proposta d i  legge: 
MICHELI PIETRO ed altri: Norme per l’in- 

centivazione della selvicoltura da parte di enti 
pubblici e di privati (1343) - Relatore: Bor- 
tolani - (Parere della I ,  della ZV, della V ,  
della VI e della X I I I  Commissione).  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 6 febbraio, ore, 15. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esanie delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475, 56‘2, 796, 1856, 1871, 1907 e 2514, con- 
cernenti le assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERR‘IANENTE 
(Igiene e sanittt) 

Mercoledì 6 febhraio, ore 10,30. 

IN SEDE I.EGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d ì  legge: 

CATTANEI : Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA; Concorsi interni riservati a ‘po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi d i  alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei medici 
e farmacisti ospedalieri incaricati secondo le 
modalith previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

D’AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 
ope Zegis dei medici ospedalieri (845); 

BEILLUSCIO : Passaggio in ruolo dei sanitari 
ospedalieri incaricati (857) ; 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati o supplenti 

(641 1; 

(913); 
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MARIOTTI ed altri: Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospeda- 
lieri (949); 

MAGLIANO : Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTASEO PETWISI GIANSINA : S o m e  straor- 
dinarie per i concorsi medici ospedalieri (1132) ; 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis- 
sione); 

ORLANDI: Norme per la collocazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRIXI ed altri: Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste, dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1W9, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del perso- 
rialc. sanitario ospedaliero (1509); 

~ ' R A S C A  ed altri : Proroga in servizio del per- 
sonale sanitario non di ~ u o l o  presso enti ospe- 
[lalieri (2324); 
- Relnlnre: Giannina Caltatieo Pekini. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di  accusa. 

Giovedì 7 febbraio, ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
1S (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE J,EGJSLATIVA. 

Ilisoissione dellri prcìposfn di legge: 
l€.urzwrTo C.WTOWTA: Modifica delle norme 

previste per Ie diinrnsioni e i pesi degli 
autobus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 
del lesto unico delle n o m e  sulla disciplina 
della circolazione slrarlalc. approvato con dc- 
creto del Presidelale della llepuhblica 15 giu- 

)ttìssimw pPrtnrrumle d d  S m a ! o )  {8%?13-8); 
gno 19.59. 11. 393 ~.lrot%ifiml(i tPnlln T'I l I  C01,l- 

Per- 
Vin- 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell 'esmne del disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per la progetta- 
zione ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Reiaiori: per la  LX C o w n i s s i o n e ,  Lom- 

bardi Giovanni; per la S Comniissione, Ma- 
rocco - (Parere della V Commissione) .  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Giovedì 7 febbraio, ore 1.0. 

Rapporti tra tlirittn ilalinnn c. diritto 
antiiiinitnrio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitb) 

Giovedì 7 fel)hraio, ore 0,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei me- 
dici ospedalieri incaricati (607); 
DE MARIA: Concorsi inierni riservati a po- 

sti di primario, aiuto e assistente ospedalie- 
1'3 (651); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

hlARTINI MARIA ELETTA ed altri: " m P  
transitorie per il passaggio in ruolo dei 1nc- 
dici e farmacisti ospedalieri iticnricati secon- 
do le modalità previste dal decwlo del Presi- 
denk della Repubblica 27 marzo 1969, n. 230 

D'AQUIXO ed altri : Collocamento in rimolo 

BELLUSCIO: Passaggio in ra~olo dei mroitlas'i  

IJOFFARDI IXCS ed altri: Siskeniazisaae i r i  

,910): 

ope legis dei medici ospednlieri (845); 

ospedalieri incaricati (8.57,); 

ruolo dei medici ospedalieri 
plt?ajEi (9i.3); 

incaricati o sanp 
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MARIOTTI ed altri: Ordinamento del per- 
sonale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); < 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme straor- 
dinarie per i concorsi medici ospedalieri; 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della Z e V Commzs- 
sione);  

ORLANDI: Norme per la collocazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

12 febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130, relative alla immissione nei ruoli del 
personale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 
- Relatore: Giannina Cattaneo Petrini. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

ALESSANDRINI ed- altri: Revisione e snel- 
limento delle procedure previste dalla legge I Licenziato per la stampa alle oTe 23. 


